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DECRETO LEGISLATIVO 10 agosto 2018, n. 101

Di sposi zioni per |'adeguanento della normativa nazi onal e alle
di sposi zi oni del regolamento (UE) 2016/ 679 del Parlanmento europeo e
del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle
persone fisiche con riguardo al trattanento dei dati personali,
nonche' alla libera circolazione di tali dati e che abroga la
direttiva 95/46/CE (regol anento generale sulla protezione dei dati).
(18300129)

(GU 1.205 del 4-9-2018)

Vigente al: 19-9-2018

Capo I

Modifiche al titolo e alle premesse del codice in materia di
protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196

I L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Vista la | egge 25 ottobre 2017, n. 163, recante delega al Governo

per il recepimento delle direttive europee e |'attuazione di altri
atti dell' Unione europea - Legge di del egazi one europea 2016-2017, e
in particolare |"articolo 13, che delega il Governo all'enanazi one di

uno o piu' decreti legislativi di adeguanento del quadro normativo
nazionale alle disposizioni del regolanento (UE) 2016/679 del
Par | anent o europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016;

Vista la | egge 24 dicenbre 2012, n. 234, recante norne generali

sulla parteci pazione dell'ltalia alla fornazione e all'attuazione
della normativa e delle politiche dell'Uni one europea;
Visto il Codice in materia di protezione dei dati personali di cui

al decreto legislativo 30 giugnho 2003, n. 196;

Visto il Regolanmento (UE) 2016/679 del Parlanento europeo e del
Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonche' alla
libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE
(regol anento general e sulla protezione dei dati);

Vista la direttiva (UE) 2016/680 del Parlanento europeo e del
Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla protezione delle persone
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle
autorita' conpetenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e
persegui mento di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonche' alla
libera circolazione di tali dati e che abroga |a decisione quadro
2008/ 977/ GAl del Consiglio;

Vista la direttiva 95/46/CE del Parlanento europeo e del Consiglio,
del 24 ottobre 1995, relativa alla tutela delle persone fisiche con
riguardo al trattamento dei dati personali, nonche' alla libera
circolazione di tali dati;

Vista la direttiva 2002/58/CE del Parlanmento europeo e del
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Consiglio, del 12 luglio 2002, relativa al trattamento dei dati

personali e alla tutela della vita privata nel settore delle
comuni cazi oni el ettroniche;
Visto il decreto legislativo 18 nmaggio 2018, n. 51, recante

attuazione della direttiva (UE) 2016/ 680 del Parlanmento europeo e de
Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla protezione delle persone
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle
autorita' conpetenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e
persegui mento di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonche' alla
libera circolazione di tali dati e che abroga la decisione quadro
2008/ 977/ GAl del Consiglio;

Vista la prelinmnare deliberazione del Consiglio dei ministri
adottata nella riunione del 21 narzo 2018;

Acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati
personali, adottato nell'adunanza del 22 naggi o 2018;

Acquisiti i pareri delle conpetenti Conmi ssioni parlanentari della
Canera dei deputati e del Senato della Repubblica

Vista | a deliberazione del Consiglio dei mnistri, adottata nella

riunione dell'8 agosto 2018;

Sul l a proposta del Presidente del Consiglio dei mnistri e de
Mnistri per gli affari europei e della giustizia, di concerto con i
M nistri per |a pubblica anmi nistrazione, degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, dell'economa e delle finanze e dello
svi | uppo econom co;

EMANA

il seguente decreto |egislativo:

Art. 1

Modi fiche al titolo e alle prenesse
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196

1. Al titolo del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, dopo
| e parole «dati personali» sono aggiunte le seguenti: «, recante
di sposi zi oni  per | ' adeguanent o del | ' ordi nanent o nazi onal e al
regol amento (UE) n. 2016/ 679 del Parlanento europeo e del Consiglio,
del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche
con riguardo al trattanento dei dati personali, nonche' alla libera
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/ 46/ Cb».

2. Alle prenesse del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
dopo il terzo Visto sono inseriti i seguenti:

«Vista la legge 25 ottobre 2017, n. 163, recante delega al
Coverno per il recepimento delle direttive europee e |'attuazione di
altri atti dell'Unione europea - Legge di del egazione europea
2016-2017» e, in particolare, |"articolo 13, che delega il Governo
al | ' emanazi one di uno o piu' decreti legislativi di adeguanento de
quadro nornmativo nazionale alle disposizioni del Regolanento (UE)
2016/ 679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016;

Vista la | egge 24 dicenbre 2012, n. 234, recante norne general
sulla partecipazione dell'ltalia alla fornazione e all'attuazione
della nornativa e delle politiche dell'Uni one europea;

Visto il Regolanmento (UE) 2016/ 679 del Parlanento europeo e del
Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonche' alla
libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE
(regol anento general e sulla protezione dei dati); ».

Capo 11
Modifiche alla parte I del codice in materia di protezione dei dati
personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie generale/originario

Page 2 of 43

10/09/2018



*#% ATTO COMPLETO ***

Art. 2

Modi fiche alla parte I, titolo I, del decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196

1. Alla parte |, titolo I, del decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) la rubrica del titolo | e sostituita dalla seguente:
«Principi e disposizioni generali»;
b) prima dell'articolo 1 e inserito il seguente Capo:

«Capo | (QOggetto, finalita' e Autorita' di controllo)»
c) l'"articolo 1 e' sostituito dal seguente:

«Art. 1 (Oggetto) . - 1. Il trattamento dei dati personali avviene
secondo | e norne del regolanento (UE) 2016/ 679 del Parl anento europeo
e del Consiglio, del 27 aprile 2016, di seguito «Regol anento», e de
presente codice, nel rispetto della dignita' umana, dei diritti e
delle liberta' fondamentali della persona. »;

d) I"articolo 2 e sostituito dal seguente:

«Art. 2 (Finalita'). - 1. Il presente codice reca disposizioni per
| " adeguanento dell'ordinamento nazionale alle  disposizioni de
regol ament o. »;

e) dopo |'articolo 2 e' inserito il seguente:

«Art. 2-bis (Autorita' di controllo). - 1. L'Autorita' di controllo
di cui all'articolo 51 del regolamento e' individuata nel Garante per
la protezione dei dati personali, di seguito «Grante», di cui
all"articolo 153. »;

f) dopo |"articolo 2-bis sono inseriti i seguenti Capi

«Capo Il (Principi) - Art. 2-ter (Base giuridica per il trattanento
di dati personali effettuato per |'esecuzione di un conpito di
i nteresse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri). - 1

La base giuridica prevista dall'articolo 6, paragrafo 3, lettera b),
del regolanento e' costituita esclusivanmente da una norma di | egge o,
nei casi previsti dalla | egge, di regol anento.

2. La comunicazione fra titolari che effettuano trattanenti di dati
personal i, diversi da quelli riconpresi nelle particolari categorie
di cui all'articolo 9 del Regolanento e di quelli relativi a condanne
penali e reati di cui all'articolo 10 del Regol ament o, per
| " esecuzione di un conpito di interesse pubblico o} connesso
all'esercizio di pubblici poteri e ammessa se prevista ai sensi de
comma 1. In mancanza di tale norma, la comunicazione €' ammessa
quando e' conmunque necessaria per lo svolginmento di conpiti di
i nteresse pubblico e o svolginmento di funzioni istituzionali e puo
essere iniziata se e decorso il termne di quarantacinque giorn
dalla relativa comuni cazione al Garante, senza che |o stesso abbia
adottato una diversa determnazione delle misure da adottarsi a

garanzi a degli interessati.
3. La diffusione e | a conunicazione di dati personali, trattati per
| " esecuzione di un conmpito di interesse pubblico o} connesso

all"esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarl
per altre finalita' sono anmmesse uni canente se previste ai sensi de
comma 1.
4. Si intende per

a) "conuni cazione", il dare conoscenza dei dati personali a uno o
pi u' sogget ti determ nati di versi dal I ' i nt eressat o, da
rappresentante del titolare nel territorio dell'Unione europea, da
responsabile o dal suo rappresentante nel territorio dell’Unione
europea, dalle per sone autori zzat e, ai sensi dell"articolo
2-quaterdecies, al trattamento dei dati personali sotto |'autorita'
diretta del titolare o del responsabile, in qualunque forma, anche
nediante la loro nessa a disposizione, consultazione o nediante
i nt erconnessi one;

b) "diffusione", il dare conoscenza dei dati personali a soggetti
indeterminati, in qualunque forma, anche nediante la loro nessa a
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di sposi zi one o0 consul t azi one.

Art. 2-quater (Regole deontologiche). - 1. Il Garante pronuove,
nel | ' osservanza del principio di rappresentativita' e tenendo conto
del | e raccomandazi oni del Consiglio d Europa sul trattanmento dei dati
personali, |'adozione di regole deontologiche per i trattamenti
previsti dalle disposizioni di cui agli articoli 6, paragrafo 1,
lettere c) ed e), 9, paragrafo 4, e al capo I X del Regolanento, ne
verifica la conformta' alle disposizioni vigenti, anche attraverso
| " esane di osservazioni di soggetti interessati e contribuisce a
garantirne la diffusione e il rispetto.

2. Lo schema di regol e deontol ogiche e sottoposto a consultazione
pubbl i ca per al neno sessanta gi orni

3. Conclusa |a fase delle consultazioni, 1le regole deontol ogiche
sono approvate dal Garante ai sensi dell'articolo 154-bis, comma 1
lettera b), pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana e, con decreto del Mnistro della giustizia, sono riportate
nell'allegato A del presente codice.

4. 11 rispetto delle di sposi zi oni contenute nell e regol e
deont ol ogi che di cui al comma 1 costituisce condizi one essenzial e per
la liceita' e la correttezza del trattanento dei dati personali.

Art. 2-quinquies (Consenso del nminore in relazione ai servizi della
societa' dell'informazione). - 1. |In attuazione dell'articolo 8,
paragrafo 1, del Regol anento, il mnore che ha conpiuto i quattordici
anni puo' esprinere il ~consenso al trattanmento dei propri dati
personali in relazione all'offerta diretta di servizi della societa'
dell"infornmazione. Con riguardo a tali servizi, il trattanento de
dati personali del mnore di eta' inferiore a quattordici anni
fondato sull'articolo 6, paragrafo 1, lettera a), del Regol anento, e'
lecito a condizione che sia prestato da chi esercita l a
responsabilita' genitoriale.

2. Inrelazione all'offerta diretta ai nminori dei servizi di cui al

comm 1, il titolare del trattanmento redige con I i nguaggi o
particolarnmente chiaro e senplice, conciso ed esaustivo, facilnente
accessibile e comprensibile dal ninore, al fine di rendere
significativo il consenso prestato da quest'ultino, le informazioni e
| e conuni cazioni relative al trattamento che | o riguardi

Art. 2-sexies (Trattamento di categorie particolari di dati
personali necessario per notivi di interesse pubblico rilevante). -
1. | trattamenti delle categorie particolari di dati personali di cu
all"articolo 9, paragrafo 1, del Regol anento, necessari per notivi d
i nteresse pubblico rilevante ai sensi del paragrafo 2, lettera @),

del nmedesino articolo, sono anmessi qualora siano previsti da
diritto dell'Unione europea ovvero, nell'ordinamento interno, da
disposizioni di legge o, nei casi previsti dalla | egge, di
regol amento che specifichino i tipi di dati che possono essere
trattati, |le operazioni eseguibili e il notivo di interesse pubblico
rilevante, nonche' |le msure appropriate e specifiche per tutelare
diritti fondamentali e gli interessi dell'interessato.

2. Fermp quanto previsto dal comm 1, si considera rilevante
|"interesse pubblico relativo a trattanmenti effettuati da soggetti
che svol gono conpiti di interesse pubblico o connessi all'esercizio
di pubblici poteri nelle seguenti materie:

a) accesso a docunenti amministrativi e accesso civico

b) tenuta degli atti e dei registri dello stato civile, delle
anagrafi della popolazione residente in Italia e dei cittadin
italiani residenti all'estero, e delle liste elettorali, nonche
rilascio di docunmenti di riconoscinento o di viaggio o canbianmento
dell e generalita'

c) tenuta di registri pubblici relativi a beni immobili o nobili

d) tenuta dell'anagrafe nazionale degli abilitati alla guida e
del | "archivi o nazional e dei veicoli

e) cittadinanza, inmm grazione, asilo, condizione dello straniero
e del profugo, stato di rifugiato;

f) elettorato attivo e passivo ed esercizio di altri diritti
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politici, protezione diplomatica e consolare, nonche' docunentazione
delle attivita' istituzionali di organi pubblici, con particolare
riguardo alla redazione di verbali e resoconti dell'attivita d
assenbl ee rappresentative, commssioni e di altri organi collegiali o
assenbl eari ;

g) esercizio del mandato degli organi rappresentativi, ivi
conpresa la loro sospensione o il loro scioglinento, nonche
| "accertanmento delle cause di ineleggibilita', inconpatibilita" o di
decadenza, ovvero di rimnpzione o sospensione da cariche pubbliche;

h) svol gimento delle funzioni di controllo, indirizzo politico,
i nchiesta parlanentare o sindacato ispettivo e |'accesso a docunenti
ri conosciuto dalla |l egge e dai regolamenti degli organi interessati

per esclusive finalita' direttamente connesse all'espletanento di un
mandato el ettivo;

i) attivita' dei soggetti pubblici dirette all'applicazione,
anche tranite i loro concessionari, delle disposizioni in materia
tributaria e doganal e;

) attivita' di controllo e ispettive;

m concessione, |iquidazione, modifica e revoca di benefici
economi ci , agevol azi oni , el argi zi oni altri enol unment i e
abilitazioni;

n) conferinento di onorificenze e riconpense, riconoscinento

della personalita' giuridica di associazioni, fondazioni ed enti,
anche di culto, accertanmento dei requisiti di onorabilita" e di
professionalita' per le nomne, per i profili di conpetenza de

soggetto pubblico, ad uffici anche di culto e a cariche direttive di
persone giuridiche, inprese e di istituzioni scolastiche non statali,
nonche' rilascio e revoca di aut ori zzazi oni o] abi litazi oni
concessione di patrocini, patronati e prenm di rappresentanza,
adesione a comtati d onore e ammissione a cerimobnie ed incontri
istituzionali;

0) rapporti tra i soggetti pubblici e gli enti del terzo settore;

p) obi ezi one di coscienza;

gq) attivita' sanzionatorie e di tutela in sede anmmnistrativa o
gi udi zi ari a;

r) rapporti istituzionali con enti di cul to, conf essi on
religiose e comunita' religiose;

s) attivita' socio-assistenziali a tutela dei mnori e soggetti
bi sognosi, non autosufficienti e incapaci

t) attivita' ammnistrative e certificatorie correlate a quelle
di diagnosi, assistenza o terapia sanitaria o sociale, ivi incluse
quell e correlate ai trapianti d organo e di tessuti nonche' alle
trasfusioni di sangue umano;

u) conpiti del servizio sanitario nazionale e dei soggetti
operanti in anbito sanitario, nonche' conpiti di igiene e sicurezza

sui  luoghi di lavoro e sicurezza e salute della popol azione,
protezione civile, salvaguardia della vita e incolumta' fisica

V) pr ogr amazi one, gesti one, controllo e val ut azi one
del | " assistenza sanitaria, ivi incluse |'instaurazione, la gestione,
|a pianificazione e il controllo dei rapporti tra |'anmnistrazione
ed i soggetti accreditati o convenzionati con il servizio sanitario
nazi onal e;

Z) vigil anza sulle speri ment azi oni , farmacovi gi | anza,
autorizzazione all'imiissione in comercio e all'inportazione di

medicinali e di altri prodotti di rilevanza sanitaria;
aa) tutela sociale della nmaternita' ed interruzione volontaria

del l a gravi danza, dipendenze, assistenza, integrazione sociale e
diritti dei disabili;
bb) i struzione e f or mazi one in anbito scol asti co,

prof essi onal e, superiore o universitario;
cc) trattanmenti effettuati a fini di archiviazione nel pubblico

interesse o di ricerca storica, concernenti la conservazi one,
| " ordinanmento e | a conuni cazi one dei docunenti detenuti negli archivi
di Stato negli archivi storici degli enti pubblici, o in archivi
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privati dichiarati di interesse storico particolarnente inportante,
per fini di ricerca scientifica, nonche' per fini statistici da parte
di soggetti che fanno parte del sistema statistico nazi onal e
(Sistan);

dd) instaurazione, gestione ed estinzione, di rapporti di
| avoro di qual unque tipo, anche non retribuito o onorario, e di altre
forme di inpiego, nmateria sindacale, occupazione e collocanento
obbligatorio, previdenza e assistenza, tutela delle nminoranze e pari
opportunita' nell'anbito dei rapporti di lavoro, adenpinmento degl
obblighi retributivi, fiscali e contabili, igiene e sicurezza de
| avoro o di sicurezza o salute della popol azi one, accertanento della
responsabilita' civile, di sciplinare e cont abil e, attivita'
i spettiva.

3. Per i dati genetici, bionmetrici e relativi alla salute il
trattanento avviene conunque nel rispetto di guant o previsto
dall'articolo 2-septies.

Art. 2-septies (Msure di garanzia per il trattamento dei dati
genetici, bionmetrici e relativi alla salute). - 1. In attuazione di
quanto previsto dall"articolo 9, paragrafo 4, del regolanento, i dati

genetici, biometrici e relativi alla salute, possono essere oggetto
di trattanento in presenza di una delle condizioni di cui al
paragrafo 2 del nedesino articolo ed in conformita' alle msure di
garanzi a di sposte dal Garante, nel rispetto di quanto previsto da
presente articol o.

2. 1l provvedimento che stabilisce le msure di garanzia di cui al
comma 1 e' adottato con cadenza al neno bi ennal e e tenendo conto:

a) delle linee guida, delle racconmandazioni e delle mnigliori
prassi pubblicate dal Conmitato europeo per |a protezione dei dati e
delle mgliori prassi in materia di trattamento dei dati personali;

b) dell'evol uzione scientifica e tecnologica nel settore oggetto
dell e m sure;

c) dell'"interesse alla libera circol azione dei dati personali ne
territorio dell'Unione europea.

3. Lo schema di provvedinento e sottoposto a consultazione
pubbl i ca per un periodo non inferiore a sessanta gi orni

4. Le msure di garanzia sono adottate nel rispetto di quanto
previsto dall'articolo 9, paragrafo 2, del Regol anento, e riguardano
anche |l e cautele da adottare relativanmente a:

a) contrassegni sui veicoli e accessi a zone a traffico limtato;

b) profili organizzativi e gestionali in anbito sanitario;

c) nodalita' per la conunicazione diretta all'interessato delle
di agnosi e dei dati relativi alla propria salute;

d) prescrizioni di nedicinali

5. Le misure di garanzia sono adottate in relazione a ciascuna
categoria dei dati personali di cui al comma 1, avendo riguardo alle

specifiche finalita" del trattamento e possono individuare, in
conformta' a quanto previsto al comma 2, ulteriori condizioni sulla
base delle quali il trattamento di tali dati e consentito. In
particolare, le msure di garanzia individuano le m sure di
sicurezza, ivi conprese quelle tecniche di cifratura e di
pseudononi zzazione, le msure di mnimzzazione, |le speci fiche
nodalita" per |'accesso selettivo ai dati e per rendere le
informazioni agli interessati, nonche' Ile eventuali altre misure
necessarie a garantire i diritti degli interessati.

6. Le misure di garanzia che riguardano i dati genetici e i
trattanmento dei dati relativi alla salute per finalita' di
prevenzi one, diagnosi e cura nonche' quelle di cui al conm 4,
lettere b), c) e d), sono adottate sentito il Mnistro della salute
che, a tal fine, acquisisce il parere del Consiglio superiore di
sanita'. Limtatamente ai dati genetici, le misure di garanzia
possono individuare, in caso di particolare ed elevato livello di
rischio, il consenso cone ulteriore msura di protezione dei diritti
dell"interessato, a norma dell"articolo 9, par agr af o 4, de

regol amento, o altre cautele specifiche.
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7. Nel rispetto dei principi in materia di protezione dei dati
personali, con riferinmento agli obblighi di cui all'articolo 32 de
Regol amento, e' ammesso |'utilizzo dei dati bionetrici con riguardo
all e procedure di accesso fisico e logico ai dati da parte de
soggetti autorizzati, nel rispetto delle nmisure di garanzia di cui al
presente articol o.

8. | dati personali di cui al comma 1 non possono essere diffusi

Art. 2-octies (Principi relativi al trattanento di dati relativi a
condanne penali e reati). - 1. Fatto salvo quanto previsto da
decreto legislativo 18 maggi o 2018, n. 51, il trattanento di dati

personali relativi a condanne penali e a reati o a connesse msure d
sicurezza sulla base dell"articolo 6, paragrafo 1, del Regol anento,

che non avviene sotto il controllo dell'autorita' pubblica, €'
consentito, ai sensi dell"articolo 10 del nedesino regol amento, solo
se autorizzato da una norna di legge o0, nei casi previsti dalla
| egge, di regolanmento, che prevedano garanzie appropriate per i
diritti ele liberta' degli interessati.

2. In mancanza delle predette disposizioni di |egge o] di
regol amento, i trattamenti dei dati di cui al comm 1 nonche le

garanzie di cui al nedesinob conmma sono individuati con decreto de
Mnistro della giustizia, da adottarsi, ai sensi dell'articolo 17,
comma 3, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, sentito il Garante.

3. Fernmpb quanto previsto dai comm 1 e 2, il trattanmento di dat
personali relativi a condanne penali e a reati o a connesse msure d
sicurezza e' consentito se autorizzato da una norma di |legge o, ne
casi previsti dalla |egge, di r egol arment o, riguardanti, in
particol are:

a) |"adenpinento di obblighi e |'esercizio di diritti da parte

del titolare o dell'interessato in materia di diritto del lavoro o
comunque nell ' ambito dei rapporti di lavoro, nei limti stabiliti da
| eggi, regolamenti e contratti collettivi, secondo quanto previsto

dagli articoli 9, paragrafo 2, lettera b), e 88 del regol anento;
b) |'adenpi mento degli obblighi previsti da disposizioni di |egge

o di regolamento in materia di medi azi one finalizzata alla
conci liazione delle controversie civili e comerciali

c) la verifica o |'accertanento dei requisiti di onorabilita'
requisiti soggettivi e presupposti interdittivi nei casi previsti

dalle leggi o dai regol anenti

d) |"accertanmento di responsabilita' in relazione a sinistri o
eventi attinenti alla vita umana, nonche' | a prevenzi one,
| "accertanmento e il contrasto di frodi o situazioni di concreto
rischio per il corretto esercizio dell'attivita" assicurativa, ne
[imti di quanto previsto dalle leggi o dai regolanenti in materia;

e) |"accertanento, |'esercizio o la difesa di un diritto in sede
gi udi zi ari a;

f) |"esercizio del diritto di accesso ai dati e ai docunent
ammnistrativi, nei limti di quanto previsto dalle leggi o da
regol amenti in materi a;

g) | ' esecuzione di investigazioni o le ricerche ola raccolta di
i nformazioni per conto di terzi ai sensi dell'articolo 134 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza;

h) |'adenpi mento di obblighi previsti da disposizioni di |egge in
materia di comuni cazioni e informazioni antimafia o in materia di
prevenzi one dell a delinquenza di tipo nafioso e di altre gravi forne
di pericolosita' sociale, nei casi previsti da | eggi o} da
regol anmenti, o per la produzione della docunentazione prescritta
dall a | egge per partecipare a gare d' appalto;

i) |"accertamento del requisito di idoneita' norale di coloro che
i ntendono partecipare a gare d'appalto, in adenpinento di quanto
previsto dalle vigenti normative in materia di appalti;

) |"attuazione della disciplina in materia di attribuzione de
rating di legalita' delle inprese ai sensi dell'articolo 5-ter de
decreto-1 egge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 24 marzo 2012, n. 27;
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n | ' adenpi mento degli obblighi previsti dalle nornmative vigenti
in materia di prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo d
riciclaggio dei proventi di attivita" crimnose e di finanzianento
del terrorisno.

4. Nei casi in cui le disposizioni di cui al conma 3 non
i ndi vi duano | e garanzi e appropriate per i diritti e le liberta" degl
interessati, tali garanzie sono previste con il decreto di cui al
comma 2.

5. Quando il trattamento dei dati di cui al presente articolo
avviene sotto il controllo dell'autorita pubblica si applicano le
di sposi zioni previste dall'articolo 2-sexies.

6. Con il decreto di cui al comm 2 e' autorizzato il trattamento
dei dati di cui all'articolo 10 del Regolanento, effettuato in
attuazione di protocolli di intesa per la prevenzione e il contrasto
dei fenoneni di crimnalita organizzata, stipulati con il Mnistero
dell'"interno o con le prefetture-UTG In relazione a tali protocolli,
il decreto di cui al comm 2 individua, le tipologie dei dati
trattati, gli interessati, |e operazioni di trattamento eseguibili,
anche in relazione all'aggiornanmento e alla conservazione e prevede
le garanzie appropriate per i diritti e le liberta' degl
interessati. Il decreto e' adottato, limtatanmente agli anbiti di cu
al presente comma, di concerto con il Mnistro dell'interno

Art. 2-novies (Trattamenti disciplinati dalla Presidenza della
Repubblica, dalla Canera dei deputati, dal Senato della Repubblica e

dalla Corte costituzionale). - 1. Le disposizioni degli articol
2-sexies, 2-septies e 2-octies del presente decreto legislativo
recano princi pi applicabili, in conformta' ai rispettivi

ordinanenti, ai trattanenti delle categorie di dati personali di cu

agli articoli 9, paragrafo 1, e 10 del Regolanento, disciplinati
dall a Presidenza della Repubblica, dal Senato della Repubblica, dalla
Canera dei deputati e dalla Corte costituzionale.

Art. 2-decies (lnutilizzabilita' dei dati). - 1. | dati personal
trattati in violazione della disciplina rilevante in nateria di
trattanento dei dati personali non possono essere utilizzati, salvo
quanto previsto dall"articolo 160-bis.

Capo [11 (Disposizioni in mat eri a di diritti
dell'"interessato) - Art. 2-undeci es (Li m tazioni ai diritti
dell'"interessato). - 1. | diritti di cui agli articoli da 15 a 22 de

Regol anent o non possono essere esercitati con richiesta al titolare
del trattanento ovvero con reclano ai sensi dell'articolo 77 de
Regol ament o qual ora dall'esercizio di tali diritti possa derivare un
pregi udi zio effettivo e concreto:

a) agli interessi tutelati in base alle disposizioni in materia
di riciclaggio;

b) agli interessi tutelati in base alle disposizioni in nateria
di sostegno alle vittine di richieste estorsive;

c) all"attivita' di Conmi ssi oni parl anment ari d'inchiesta

istituite ai sensi dell"articolo 82 della Costituzione;
d) alle attivita' svolte da un soggetto pubblico, diverso dagl

enti pubblici economci, in base ad espressa disposizione di |egge,
per esclusive finalita' inerenti alla politica nonetaria e valutari a,
al sistema dei paganenti, al controllo degli internediari e de
nercati creditizi e finanziari, nonche' alla tutela della loro
stabilita';

e) allo svol gi nent o delle i nvesti gazi oni di fensive o]
all'esercizio di un diritto in sede giudiziaria;

f) alla riservatezza dell'identita' del dipendente che segnal a ai
sensi della | egge 30 novenbre 2017, n. 179, I'illecito di cui sia
venuto a conoscenza in ragione del proprio ufficio.

2. Nei casi di cui al comm 1, lettera c¢), si applica quanto

previsto dai regolanmenti parlanentari ovvero dalla legge o dalle
norme istitutive della Comm ssione d'inchiesta.

3. Nei casi di cui al comm 1, lettere a), b), d) e ed f) i
diritti di cui al nedesinpb conma sono esercitati confornenente alle
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di sposi zioni di legge o di regolamento che regolano il settore, che
devono al neno recare msure dirette a disciplinare gli anbiti di cui
all"articolo 23, paragrafo 2, del Regolanento. L'esercizio de

medesim diritti puo', in ogni caso, essere ritardato, limtato o
escl uso con conuni cazi one notivata e resa senza ritardo
all'interessato, a nmeno che | a conuni cazi one possa conpronettere |a
finalita'" della |imtazione, per il tenpo e nei limti in cui cio
costituisca una msura necessaria e proporzionata, tenuto conto de

diritti fondanmentali e dei legittim interessi dell'interessato, a

fine di salvaguardare gli interessi di cui al comma 1, lettere a),
b), d), e) ed f). Intali casi, i diritti dell'interessato possono
essere esercitati anche tramite il Garante con le nodalita" di cui
all"articolo 160. In tale ipotesi, il Garante informa |'interessato
di aver eseqguito tutte le verifiche necessarie o di aver svolto un
ri esane, nonche' del diritto dell'interessato di proporre ricorso
giurisdizionale. Il titolare del trattamento informa |'interessato
delle facolta' di cui al presente comm.

Art. 2-duodecies (Limtazioni per ragioni di giustizia). - 1. In
applicazione dell"articolo 23, paragrafo 1, lettera f), del
Regol amento, in relazione ai trattamenti di dati personali effettuati
per ragioni di giustizia nell'anbito di procedinenti dinanzi agl
uffici giudiziari di ogni ordine e grado nonche' dinanzi al Consiglio
superiore della magistratura e agli altri organi di autogoverno delle
magi strature speciali o presso il Mnistero della giustizia, i
diritti e gli obblighi di cui agli articoli da 12 a 22 e 34 de
Regol anment o sono disciplinati nei linmti e con |le nodalita' previste
dall e disposizioni di legge o di Regolanento che regolano tal
procedi nenti, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 23,
paragrafo 2, del Regol anento.

2. Fernmo quanto previsto dal comma 1, |'esercizio dei diritti e
| " adenpi nento degli obblighi di cui agli articoli da 12 a 22 e 34 de
Regol ament o possono, in ogni caso, essere ritardati, Ilimtati o
esclusi, con conuni cazi one notivata e resa senza ritardo
all'interessato, a nmeno che | a conuni cazione possa conpronettere la
finalita'" della |limtazione, nella msura e per il tenpo in cui cio
costitui sca una msura necessaria e proporzionata, tenuto conto de
diritti fondanmentali e dei legittim interessi dell'interessato, per
sal vaguardare |'indi pendenza della nagistratura e dei procedi nent
gi udi ziari .

3. Si applical'articolo 2-undecies, conmm 3, terzo, quarto e
qui nt o peri odo.

4. A fini del presente articolo si intendono effettuati per
ragioni di giustiziai trattanmenti di dati personali correlati alla
trattazione giudiziaria di affari e di controversie, i trattamenti
effettuati in materia di trattamento giuridico ed econonmico de
personal e di mmgi stratura, nonche' i trattamenti svolti nell'anbito
delle attivita' ispettive su uffici giudiziari. Le ragioni di
giustizia non ricorrono per |"ordinaria attivita
ammi ni strativo-gestionale di personale, nezzi o strutture, quando non
e' pregiudicata |la segretezza di atti direttanente connessi alla
trattazione giudiziaria di procedi nenti.

Art. 2-terdecies (Diritti riguardanti |e persone decedute). - 1.
diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolanento riferiti ai
dati personali concernenti persone decedute possono essere esercitati
da chi ha un interesse proprio, o agisce a tutela dell'interessato,
in qualita' di suo mandatario, o per ragioni fanmliari neritevoli di
pr ot ezi one.

2. L'esercizio dei diritti di cui al conma 1 non e amesso  ne
casi previsti dalla |l egge o quando, lintatamente all'offerta diretta
di servizi della societa'" dell'infornazione, |'interessato lo ha
espressanmente vietato con dichiarazione scritta present at a a
titolare del trattanento o a quest'ultino comnunicata

3. La volonta' dell'interessato di vietare |'esercizio dei diritti
di cui al comma 1 deve risultare in nodo non equivoco e deve essere
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specifica, libera e informata; il divieto puo' riguardare |'esercizio
soltanto di alcuni dei diritti di cui al predetto commm.

4. L'interessato ha in ogni nonento il diritto di revocare o
nodificare il divieto di cui ai comm 2 e 3.

5. In ogni caso, il divieto non puo' produrre effetti
pregi udi zievoli per |'esercizio da parte dei terzi dei diritti
patrinmoniali che derivano dalla norte dell'interessato nonche' de

diritto di difendere in giudizio i propri interessi

Capo |1V (Disposizioni relative al titolare del trattamento e al
responsabil e del trattanento) - Art. 2-quaterdecies (Attribuzione di
funzioni e conpiti a soggetti designati). - 1. Il titolare o i
responsabil e del trattanento possono prevedere, sotto la propria
responsabilita’ e nell'anbito del proprio assetto organizzativo, che
specifici conpiti e funzioni connessi al trattanento di dati
personali siano attribuiti a per sone fi siche, espressanent e
desi gnate, che operano sotto la loro autorita'

2. Il titolare o il responsabile del trattamento individuano Ie
nodalita' piu" opportune per autorizzare al trattamento dei dati
personali | e persone che operano sotto la propria autorita' diretta.

Art. 2-quinqui esdecies (Trattamento che presenta rischi elevati per
| " esecuzione di un compito di interesse pubblico). - 1. Con riguardo
ai trattanenti svolti per |'esecuzione di un conpito di interesse
pubbli co che possono presentare rischi elevati ai sensi dell'articolo
35 del Regolanmento, il Garante puo', sulla base di quanto disposto
dall"articolo 36, paragrafo 5, del nedesinb Regolanento e con
provvedi menti di carattere generale adottati d'ufficio, prescrivere
m sure e accorginmenti a garanzia dell'interessato, che il titolare
del trattanento e' tenuto ad adottare.

Art. 2-sexiesdecies (Responsabile della protezione dei dati per i
trattanmenti effettuati dalle autorita' giudiziarie nell'esercizio
delle loro funzioni). - 1. Il responsabile della protezione dati e
designato, a norma delle disposizioni di cui alla sezione 4 del capo
IV del Regolanmento, anche in relazione ai trattanmenti di dati
personali effettuati dalle autorita' giudiziarie nell'esercizio delle
[ oro funzioni

Art. 2-septiesdecies (Organisno nazionale di accreditamento). - 1.
L' organi smo nazionale di accreditanento di cui all'articolo 43,
paragrafo 1, lettera b), del Regolanento e' |'Ente unico nazionale di

accreditanento, istituito ai sensi del Regolanento (CE) n. 765/2008,
del Parl anento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, fatto
salvo il potere del Garante di assunere direttamente, con
del i berazi one pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana e in caso di grave inadenpi nento dei suoi conpiti da parte
dell ' Ente unico nazionale di accreditamento, |'esercizio di tal
funzioni, anche con riferinento a una o piu' categorie di
trattanmenti. ».

Capo 111
Modifiche alla parte II del codice in materia di protezione dei dati
personali di cui decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196

Art. 3
Modi fiche alla rubrica e al titolo | della parte I
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196
1. La rubrica della parte Il del decreto legislativo 30 giugno

2003, n. 196, e' sostituita dalla seguente: «Di sposizioni specifiche
per i trattanenti necessari per adenpiere ad un obbligo legale o per

| " esecuzione di un compito di interesse pubblico 0 connesso
all'esercizio di pubblici poteri nonche' di sposi zi oni per i
trattanenti di cui al capo | X del regol anent o»

2. A titolo | della parte Il, del decreto legislativo 30 giugno
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2003, n. 196, sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) prima del titolo |, e inserito il seguente:
«Titolo 0.1 (Disposizioni sulla base giuridica) - Art. 45-bis
(Base giuridica). - 1. Le disposizioni contenute nella presente parte

sono stabilite in attuazione dell'articolo 6, paragrafo 2, nonche
dell"articolo 23, paragrafo 1, del regol anento. »;

b) all'articolo 50, e aggiunto, in fine, il seguente periodo:
«La violazione del divieto di cui al presente articolo e punita ai
sensi dell'articolo 684 del codice penale. »;

c) all"articolo 52:

1) al conma 1, le parole: «per finalita" di infornmazione
giuridica su riviste giuridiche, supporti elettronici o nediante reti
di comuni cazi one el ettronica, » sono soppresse;

2) al comm 6, le parole «dell'articolo 32 della Ilegge 11
febbrai o 1994, n. 109,» sono sostituite dalle seguenti:
«dell"articolo 209 del Codice dei contratti pubblici di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ».

Art. 4
Modi fiche alla parte Il, titolo 111
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196
1. Alla parte IIl, titolo Ill, del decreto legislativo 30 giugnho
2003, n. 196, |l'articolo 58 e' sostituito dal seguente:
«Art. 58 (Trattanmenti di dati personali per fini di sicurezza
nazionale o difesa). - 1. A trattanmenti di dati personali effettuati

dagli organism di cui agli articoli 4, 6 e 7 della legge 3 agosto
2007, n. 124, sulla base dell'articolo 26 della predetta |legge o di
altre disposizioni di |egge o regolanmento, ovvero relativi a dati

coperti da segreto di Stato ai sensi degli articoli 39 e seguenti
della medesima |egge, si applicano le di sposi zi oni di Cui
all"articolo 160, comma 4, nonche', in quanto conpatibili, le

di sposi zioni di cui agli articoli 2, 3, 8, 15, 16, 18, 25, 37, 41, 42
e 43 del decreto legislativo 18 nmaggi o 2018, n. 51

2. Fernpo restando quanto previsto dal comm 1, ai trattanent
effettuati da soggetti pubblici per finalita" di difesa o di
sicurezza dello Stato, in base ad espresse disposizioni di |egge che
prevedano specificanente il trattanmento, si applicano | e disposizion
di cui al comma 1 del presente articolo, nonche' quelle di cui agl
articoli 23 e 24 del decreto legislativo 18 naggi o 2018, n. 51.

3. Con uno o piu' regolanenti sono individuate le nodalita' di
appl i cazi one dell e disposizioni di cui ai conmi 1 e 2, inriferinento
alle tipologie di dati, di interessati, di operazioni di trattanento
eseguibili e di persone autorizzate al trattanento dei dati personal
sotto |"autorita' diretta del titolare o del responsabile ai sens
dell"articol o 2-quaterdecies, anche in relazione all'aggiornanento e
all a conservazione. | regolanenti, negli ambiti di cui al conma 1
sono adottati ai sensi dell'articolo 43 della | egge 3 agosto 2007, n.
124, e, negli anbiti di cui al comma 2, sono adottati con decreto de
Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 17,
comma 3, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta dei Mnistri
competenti .

4. Con uno o piu' regolanmenti adottati con decreto del Presidente
della Repubblica su proposta del Mnistro della difesa, sono
disciplinate le nmisure attuative del presente decreto in nateria di
esercizio delle funzioni di difesa e sicurezza nazionale da parte
dell e Forze arnmate. ».

Art. 5

Modi fiche alla parte Il, titolo 1V,
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196
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1. Alla parte Il, titolo IV, del decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196, sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) all'articolo 59:

1) alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e
accesso ciVvi co»;

2) al comm 1, l|le parole «sensibili e giudiziari» sono
sostituite dalle seguenti: «di cui agli articoli 9 e 10 de
regol amento» e le parole «Le attivita' finalizzate all'applicazione
di tale disciplina si considerano di rilevante interesse pubblico.»
sSono soppresse;

3) dopo il coma 1 e aggiunto il seguente: «l1-bis.
presupposti, le nodalita' e i limti per |'esercizio del diritto d
accesso civico restano disciplinati dal decreto legislativo 14 nmarzo
2013, n. 33.»;

b) I"articolo 60 e' sostituito dal seguente:
«Art. 60 (Dati relativi alla salute o alla vita sessuale o

all'orientanento sessuale). - 1. Quando il trattamento concerne dati
genetici, relativi alla salute, alla vita sessuale o all'orientanento
sessual e della persona, il trattamento e consentito se |a situazione
giuridicanmente rilevante che si intende tutelare con la richiesta di
accesso ai docunmenti ammnistrativi, e di rango alnmeno pari ai
diritti dell'interessato, ovvero consiste in un diritto dell a

personalita’ o in un altro diritto o liberta' fondanentale. »;
c) all"articolo 61:
1) alla rubrica sono aggiunte, in fine, |le seguenti parole: «e
regol e deont ol ogi che»;
2) i conmi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:

«l. 1l Garante pronuove, ai sensi dell'articolo 2-quater
| " adozi one di regole deontologiche per il trattamento dei dati
personali provenienti da archivi, registri, elenchi, atti o docunent
tenuti da soggetti pubblici, anche individuando i casi in cui deve

essere indicata la fonte di acquisizione dei dati e prevedendo
garanzi e appropriate per |'associazione di dati provenienti da piu'
archivi, tenendo presenti |e pertinenti Raccomandazi oni del Consiglio
d' Eur opa.

2. Agli effetti dell'applicazione del presente codice i dati
personali diversi da quelli di cui agli articoli 9 e 10 de
regol ament o, che devono essere inseriti in un albo professionale in
conformta' alla |egge o ad un regol anento, possono essere conunicati
a soggetti pubblici e privati o diffusi, ai sensi dell'articolo 2-ter
del presente codice, anche medi ant e reti di comuni cazi one
elettronica. Puo' essere altresi' nenzi onat a | ' esi stenza di
provvedi nenti che a qualsiasi titolo incidono sull'esercizio della
pr of essi one. ».

Art. 6

Modi fiche alla parte 11, titolo V,
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196

1. Alla parte Il, titolo V, del decreto |legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) |l"articolo 75 e' sostituito dal seguente:

«Art. 75 (Specifiche condizioni in anbito sanitario). - 1. Il
trattanento dei dati personali effettuato per finalita" di tutela
della salute e incolumita' fisica dell'interessato o di terzi o della

collettivita' deve essere effettuato ai sensi dell'articolo 9,
paragrafi 2, lettere h) ed i), e 3 del regolanento, dell'articolo
2-septies del presente codice, nonche' nel rispetto delle specifiche
di sposi zioni di settore. »;

b) la rubrica del Capo Il e sostituita dalla seguente:
«Mbdalita' particolari per informare |'interessato e per il
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trattanmento dei dati personali »;
c) l'"articolo 77 €' sostituito dal seguente:

«Art. 77 (Modalita' particolari). - 1. Le disposizioni del presente
titol o individuano nodalita' particolari utilizzabili dai soggetti di
cui al comm 2:

a) per informare |'interessato ai sensi degli articoli 13 e 14
del Regol anent o;
b) per il trattanmento dei dati personali

2. Le nodalita' di cui al comma 1 sono applicabili

a) dalle strutture pubbliche e private, che erogano prestazion
sanitarie e socio-sanitarie e dagli esercenti le pr of essi on
sanitarie;

b) dai soggetti pubblici indicati all'articolo 80.»;

d) all'articolo 78:

1) alla rubrica la parola «Informativa» e
seguent e: «lI nformazi oni »;

2) al comma 1, le parole «nell'articolo 13, comma 1» sono
sostituite dalle seguenti: «negli articoli 13 e 14 del Regol anent o»;

3) al comma 2, le parole «L'informativa puo' essere fornita»

sostituita dalla

sono sostituite dalle seguenti: «Le informazioni possono essere
fornite» e | e parol e «prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione»
sono sostituite dalle seguenti: «diagnosi, assistenza e terapia
sanitari a»;

4) il comma 3, e' sostituito dal seguente: «3. Le infornazion

possono riguardare, altresi', dati personali eventualnente raccolti
presso terzi e sono fornite preferibilnente per iscritto.»;

5) al coma 4, le parole «L'informativa» sono sostituite dalle
seguenti: «Le informazioni» e la parola «riguarda» e' sostituita
dal | a seguente «riguardano»;

6) al comm 5:

6.1. le parole «L'informativa resa» sono sostituite dalle
seguenti: «Le informazioni rese»;

6.2. la parola «evidenzia» e' sostituita dalla seguente:
«evi denzi ano»;

6.3. la lettera a) e sostituita dalla seguente: «a) per fin
di ricerca scientifica anche nell"anbito di sperinmentazioni cliniche,
in conformta' alle leggi e ai regolanenti, ponendo in particolare
evidenza che il consenso, ove ri chi esto, e' mani f estat o
| i beranente; »;

6.4. sono aggiunte, in fine, le seguenti lettere: «c-bis) ai
fini dell'"inplenmentazione del fascicolo sanitario elettronico di cu
all"articolo 12 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 17 dicenbre 2012, n. 221
c-ter) ai fini dei sistem di sorveglianza e dei registri di cui
all'articolo 12 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 17 dicenbre 2012, n.
221. »;

e) all"articolo 79:

1) la rubrica e' sostituita dalla seguente: «(Informazioni da
parte di strutture pubbliche e private che erogano prestazion
sanitarie e socio-sanitarie)»;

2) il comm 1 e' sostituito dal seguente: «l1. Le strutture
pubbliche e private, che er ogano pr est azi oni sanitarie e
soci o-sanitarie possono avval ersi delle nodalita' particolari di cui
all"articolo 78 in riferinento ad wuna pluralita" di prestazion
erogate anche da distinti reparti ed unita' della stessa struttura o
di sue articolazioni ospedaliere o territoriali speci fi canente
identificate.»;

3) al coma 2, le parole «l'organismb e le strutture» sono
sostituite dalle seguenti: «la struttura o le sue articolazioni» e le

parole «informativa e il consenso» sono sostituite dalla seguente:
«i nf or mazi one»;

4) al comm 3, le parole «semplificate di cui agli articoli 78
e 81» sono sostituite dalle seguenti: «particol ari di cu
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all"articolo 78»;
5) al comm 4, |la parola «senplificate» e
seguente «particol ari »;
f) I"articolo 80 e' sostituito dal seguente:
«Art. 80 (Informazioni da parte di altri soggetti). - 1. Nel
fornire le informazioni di cui agli articoli 13 e 14 del Regol anento,
oltre a quanto previsto dall'articolo 79, possono avvalersi della
facolta' di fornire wun'unica informativa per wuna pluralita d
trattanmenti di dati effettuati, a fini ammnistrativi e in tenpi

sostituita dalla

diversi, rispetto a dati raccolti presso |'interessato e presso
terzi, i conpetenti servizi o strutture di altri soggetti pubblici
diversi da quelli di cui al predetto articolo 79, operanti in anbito

sanitario o della protezione e sicurezza social e.

2. Le informazioni di cui al comma 1 sono integrate con appositi e
i donei cartelli ed avvisi agevolnente visibili al pubblico, affissi e
di ffusi anche nell'anbito di pubblicazioni istituzionali e nmediante
reti di conunicazione elettronica, in particolare per quanto riguarda
attivita' ammnistrative effettuate per notivi di interesse pubblico

ril evante che non richiedono il consenso degli interessati.»;
g) all'articolo 82:
1) al comm 1, le parole da «L'informativa» fino a

«intervenire» sono sostituite dalle seguenti: «Le informazioni di cu
agli articoli 13 e 14 del Regol amento possono essere rese;

2) al comm 2: le parole da «L'informativa» fino a
«intervenire» sono sostituite dalle seguenti: «Tali informazion
possono altresi' essere rese», e la lettera a) e sostituita dalla
seguente: «a) inpossibilita" fisica, incapacita' di agire o}
incapacita' di intendere o di volere dell'interessato, quando non ¢

possibile rendere | e informazioni, nei casi previsti, a chi esercita
| egal nente | a rappresentanza, ovvero a un prossinmp congiunto, a un
famliare, a un convivente o unito civilnente ovvero a un fiduciario
ai sensi dell'articolo 4 della | egge 22 dicenbre 2017, n. 219 o, in
| oro assenza, al responsabile della struttura presso cui dinora
[ 'interessato; »;

3) al comm 3, l|le parole da «L'informativa» fino a
«intervenire» sono sostituite dalle seguenti: «Le informazioni di cu
al comma 1 possono essere rese» e l|le parole «dall'acquisizione

preventiva del consenso» sono sostituite dalle seguenti: «dal loro
preventivo ril ascio»;

4) al coma 4, |le parole «l'informativa e fornita» sono
sostituite dalle seguenti: «l e informazioni sono fornite» e le parole
da «anche» fino a «necessari o» sono sostituite dalle seguenti: «ne
caso in cui non siano state fornite in precedenzax;

h) dopo |'articolo 89 e' inserito il seguente:

«Art. 89-bis (Prescrizioni di nedicinali). - 1. Per le prescrizion
di nedicinali, |addove non e' necessario inserire il nomnativo
dell"interessato, si adottano cautele particolari in relazione a
quanto disposto dal Garante nelle misure di garanzia di Cui

all"articolo 2-septies, anche ai fini del controllo della correttezza
dell a prescrizione ovvero per finalita' ammnistrative o per fini di
ricerca scientifica nel settore della sanita' pubblica. »;

i) all"articolo 92:

1) al comm 1, le parole «organism sanitari pubblici e
privati» sono sostituite dalle seguenti: «strutture, pubbliche e
private, che erogano prestazioni sanitarie e socio-sanitariey;

2) al comma 2, lettera a), le parole «di far valere» sono
sostituite dalle seguenti: «di esercitare», |le parole «ai sens
dell"articolo 26, conma 4, lettera c),» sono sostituite dalle

seguenti: «, ai sensi dell'articolo 9, paragrafo 2, lettera f), de
Regol anento, » e | e parole «e inviolabile» sono soppresse;
3) alla lettera b), le parole «e inviolabile» sono soppresse.

Art. 7

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie generale/originario

Page 14 of 43

10/09/2018



*#% ATTO COMPLETO ***

Modi fiche alla parte 11, titolo WV
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196

1. Alla parte Il, titolo VI, del decreto legislativo 30 giugnho
2003, n. 196, |l'articolo 96 e' sostituito dal seguente:

«Art. 96 (Trattanmento di dati relativi a studenti). - 1. A fine di
agevol are | " ori entanento, |l a f ormazi one e | "inserinmento
prof essi onal e, anche all' estero, le istituzioni del sistema nazionale
di istruzione, i centri di formazione professionale regionale, Ile
scuole private non paritarie nonche' le istituzioni di alta
formazi one artistica e coreutica e le wuniversita' statali o non
statali legalnente riconosciute su richiesta degli interessati,
possono comunicare o diffondere, anche a privati e per Vi a
telematica, dati relativi agli esiti formativi, internedi e finali,
degli studenti e altri dati personali diversi da quelli di cui agl
articoli 9 e 10 del Regolanento, pertinenti in relazione alle
predette finalita’" e indicati nelle i nf or mazi oni rese agl
interessati ai sensi dell'articolo 13 del Regol amento. | dati possono

essere successivanmente trattati esclusivamente per le predette
finalita'.

2. Resta ferma |a disposizione di cui all'articolo 2, comma 2, de
decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, sulla
tutela del diritto dello studente alla riservatezza. Restano altresi'
ferme e vigenti disposizioni in materia di pubblicazione dell'esito
degli esam nediante affissione nell'albo dell'istituto e di rilascio
di diplom e certificati.».

Art. 8

Modi fiche alla parte Il, titolo VII
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196

1. Alla parte Il, titolo VI, del decreto legislativo 30 giugnho

2003, n. 196, sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) larubrica e' sostituita dalla seguente: «(Trattanmenti a fin
di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o
storica o a fini statistici)»;

b) I"articolo 97 e' sostituito dal seguente:

«Art. 97 (Anbito applicativo). - 1. Il presente titolo disciplina
il trattanento dei dati personali effettuato a fini di archiviazione
nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fin
statistici, ai sensi dell"articolo 89 del regol anento. »;

c) l"articolo 99 e' sostituito dal seguente:

«Art. 99 (Durata del trattanento). - 1. |l trattamento di dati
personali a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca
scientifica o storica o a fini statistici puo' essere effettuato

anche oltre il periodo di tenpo necessario per conseguire i divers
scopi per i quali i dati sono stati in precedenza raccolti o
trattati.

2. Afini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca
scientifica o storica o a fini statistici possono conmunque essere
conservati o ceduti ad altro titolare i dati personali dei quali, per
qual si asi causa, e' cessato il trattanento nel rispetto di quanto
previsto dall'articolo 89, paragrafo 1, del Regol anento. »;

d) all'articolo 100:

1) al comm 1, le parole «sensibili o giudiziari» sono
sostituite dalle seguenti: «di cui agli articoli 9 e 10 de
Regol ament o»;

2) al comma 2, |le parole da «opporsi» fino alla fine del comm,
sono sostituite dalle seguenti : «rettifica, cancel | azi one,
l'imtazione e opposizione ai sensi degli articoli 16, 17, 18 e 21 de
Regol anent o»
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3) dopo il commma 4, e' aggiunto il seguente: «4-bis. | diritti
di cui al comm 2 si esercitano con le nodalita' previste dalle
regol e deont ol ogi che. »;

e) la rubrica del Capo Il e sostituita dalla seguente:
«Trattamento a fini di archiviazione nel pubblico interesse o di
ricerca storica»;

f) all"articolo 101:

1) al comma 1, |le parole «per scopi storici» sono sostituite
dall e seguenti: «a fini di archiviazione nel pubblico interesse o di
ricerca storica» e le parole «dell"articolo 11» sono sostituite dalle
seguenti: «dell'articolo 5 del regol anent o»;

2) al comma 2, |e parole «per scopi storici» sono sostituite
dall e seguenti: «a fini di archiviazione nel pubblico interesse o di
ricerca storica»;

g) all'articolo 102:

1) la rubrica e sostituita dalla seguente: «( Regol e
deont ol ogi che per il trattanento a fini di archiviazione nel pubblico
interesse o di ricerca storica)»;

2) il comm 1 e sostituito dal seguente: «1. Il Garante
promuove, ai sensi dell'articolo 2-quater, la sottoscrizione di
regol e deontol ogi che per i soggetti pubblici e privati, ivi conprese
| e societa' scientifiche e | e associazioni professionali, interessati

al trattanmento dei dati a fini di archiviazione nel pubblico
interesse o di ricerca storica. »;
3) al comm 2 sono apportate |le seguenti nodificazioni

3.1 1"alinea e sostituito dal seguente: «2. Le regole
deont ol ogi che di cui al comma 1 individuano garanzi e adeguate per i
diritti ele liberta" dell'interessato in particol are: »;

3.2 alla lettera a), dopo |la parola «codice» sono inserite |le
seguenti: «e del Regol ament o»;

3.3 alla lettera ¢c) le parole «a scopi storici» sono
sostituite dalle seguenti: «a fini di archiviazione nel pubblico
interesse o di ricerca storica»;

h) |"articolo 103 e' sostituito dal seguente:

«Art. 103 (Consultazione di docunenti conservati in archivi). - 1.
La consul tazione dei docunenti conservati negli archivi di Stato, in
quel l'i storici degli enti pubblici e in archivi privati dichiarati di

interesse storico particolarnmente inportante e' disciplinata da
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e dalle relative regole
deont ol ogi che. »;

i) la rubrica del Capo 11l e sostituita dalla seguente:
«Trattamento a fini statistici o di ricerca scientifica;

[) all'articolo 104:

1) alla rubrica, le parole «per scopi statistici o scientifici»
sono sostituite dalle seguenti: «a fini statistici o di ricerca
scientifica»;

2) al comm 1, |le parole «scopi statistici» sono sostituite
dall e seguenti: «fini statistici» e le parole «scopi scientifici»
sono sostituite dalle seguenti: «per fini di ricerca scientifica»;

nm all'articolo 105:

1) al comma 1, |le parole «per scopi statistici o scientifici»
sono sostituite dalle seguenti: «a fini statistici o di ricerca
scientifica»;

2) al comma 2, |le parole «@i scopi statistici o scientifici»
sono sostituite dalle seguenti: «l fini statistici e di ricerca
scientifica», |le parole «all'articolo 13» sono sostituite dalle
seguenti: «agli articoli 13 e 14 del regolanento» e le parole «, e
successi ve nodificazi oni » sono soppresse;

3) al cooma 3, le parole «dai codici» sono sostituite dalle
seguenti: «dalle regole deontologiche» e le parole «l'informativa

all'interessato puo' essere data» sono sostituite dalle seguenti: «le
informazioni all'interessato possono essere date»;

4) al comm 4, le parole «per scopi statistici o scientifici»
sono sostituite dalle seguenti: «a fini statistici o di ricerca
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scientifica», |le parole «l'informativa all'interessato non e' dovuta»
sono sostituite dalle seguenti: «le informazioni all'interessato non
sono dovute» e |l e parole «dai codici» sono sostituite dalle seguenti:
«dal I e regol e deont ol ogi che»;
n) I"articolo 106 e' sostituito dal seguente:
«Art. 106 (Regol e deontol ogiche per trattanmenti a fini statistici o

di ricerca scientifica). - 1. Il Garante pronuove, ai sens
dell"articolo 2-quater, regol e deontol ogi che per i soggetti pubblici
e privati, ivi conprese |le societa' scientifiche e |e associazion
professionali, interessati al trattanento dei dati per fin
statistici o di ricerca scientifica, volte a individuare garanzie
adeguate per i diritti e le liberta' dell'interessato in confornta'

all"articolo 89 del Regol anento.

2. Con |le regol e deontol ogiche di cui al comm 1, tenendo conto,
per i soggetti gia conpresi nell'anbito del Sistema statistico
nazionale, di quanto gia previsto dal decreto legislativo 6
settenbre 1989, n. 322, e, per altri soggetti, sulla base di anal oghe
garanzi e, sono individuati in particolare:

a) i presupposti e i procedinmenti per documentare e verificare
che i trattamenti, fuori dai casi previsti dal nmedesino decreto
legislativo n. 322 del 1989, siano effettuati per idonei ed effettivi
fini statistici o di ricerca scientifica;

b) per quanto non previsto dal presente codice, gli ulteriori
presupposti del trattanmento e |e connesse garanzie, anche in
riferimento alla durata della conservazi one dei dati, alle
informazioni da rendere agli interessati relativamente ai dati
raccolti anche presso terzi, alla comrmunicazione e diffusione, ai
criteri selettivi da osservare per il trattanento di dati

identificativi, alle specifiche msure di sicurezza e alle nodalita'
per la modifica dei dati a seguito dell'esercizio dei diritti

dell'"interessato, tenendo conto dei princi pi contenut i nell e
pertinenti raccomandazi oni del Consiglio d' Europa;

c) I'insieme dei nezzi che possono essere ragionevol nente
utilizzati dal titolare del trattanmento o da altri per identificare
direttamente o indirettanente |'interessato, anche in relazione alle

conoscenze acquisite in base al progresso tecnico;

d) | e garanzie da osservare nei casi in cui si puo' prescindere
dal consenso dell'interessato, tenendo conto dei principi contenuti
nel |l e raccomandazioni di cui alla lettera b);

e) nodalita' senplificate per |a prestazione del consenso degl
interessati relativamente al trattamento dei dati di cui all'articolo
9 del regol anento;

f) i casi nei quali i diritti di cui agli articoli 15, 16, 18 e
21 del Regol amento possono essere linitati ai sensi dell'articolo 89,
paragrafo 2, del nedesi nb Regol anent o;

g) le regole di correttezza da osservare nella raccolta de
dati e le istruzioni da inpartire alle persone autorizzate al
trattanento dei dati personali sotto |'autorita' diretta del titolare
o del responsabile ai sensi dell'articolo 2-quaterdecies;

h) e msure da adottare per favorire il rispetto del principio
di minimzzazione e delle msure tecniche e organizzative di cui
all"articolo 32 del Regolamento, anche in riferinento alle cautele
volte ad inpedire |'accesso da parte di persone fisiche che non sono

autorizzate o designate e |'identificazione non autorizzata degl
interessati, all'interconnessione dei sistemi informativi anche
nell"anbito del Sistemn statistico nazionale e all'interscanbio di

dati per fini statistici o di ricerca scientifica da effettuarsi con
enti ed uffici situati all'estero;

i) I"inmpegno al rispetto di regol e deontol ogi che da parte delle
persone che, ai sensi dell'articolo 2- quat er deci es, risultano
autorizzate al trattanento dei dati personali sotto |'autorita'

diretta del titolare o del responsabile del trattanmento, che non sono
tenute in base alla |legge al segreto d ufficio o professionale, tal
da assicurare analoghi livelli di sicurezza e di riservatezza. »;
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o) l"articolo 107 e' sostituito dal seguente:
«Art. 107 (Trattanmento di categorie particolari di dati personali).
- 1. Fermp restando quanto previsto dall'articolo 2-sexies e fuori
dei casi di particolari indagini a fini statistici o di ricerca

scientifica previste dalla legge, il consenso dell'interessato a
trattanento di dati di cui all'articolo 9 del Regol anmento, quando e'
richiesto, puo' essere prestato con nodal i ta' senplificate,

i ndividuate dalle regole deontologiche di cui all'articolo 106 o
dalle msure di cui all'articolo 2-septies. »;
p) |"articolol08 e' sostituito dal seguente:

«Art. 108 (Sistemn statistico nazionale). - 1. Il trattanento di
dati personali da parte di soggetti che fanno parte del Sistena
statistico nazionale, oltre a quanto previsto dalle regol e
deontol ogiche di cui all'articolo 106, comma 2, resta inoltre
disciplinato dal decreto legislativo 6 settenbre 1989, n. 322, in

particolare per quanto riguarda il trattanento dei dati di cui
all"articolo 9 del Regolamento indicati nel progranma statistico
nazionale, le informative all'interessato, |'esercizio dei relativi
diritti ei dati non tutelati dal segreto statistico ai sens

dell"articolo 9, comma 4, del nedesino decreto legislativo n. 322 de
1989. »;

q) all'articolo 109, commm 1, le parole «della statistica,
sentito il Mnistro» sono sostituite dalle seguenti: «di statistica
sentiti i Mnistri»;

r) I"articolo 110 e' sostituito dal seguente:

«Art. 110 (Ricerca nedica, bionedica ed epidemologica). - 1. Il
consenso dell'interessato per il trattamento dei dati relativi alla

salute, a fini di ricerca scientifica in canpo nedico, bionmedico o
epi dem ol ogi co, non e' necessario quando la ricerca e' effettuata in

base a disposizioni di legge o di regolamento o al diritto
dell" Uni one europea in conformita all'articolo 9, paragrafo 2,
lettera j), del Regolanento, ivi incluso il casoin cui la ricerca

rientra in un programa di ricerca bionedica o sanitaria previsto ai
sensi dell'articolo 12-bis del decreto legislativo 30 dicenbre 1992,
n. 502, ed e' condotta e resa pubblica una valutazione d'inpatto a

sensi degli articoli 35 e 36 del Regolanento. Il consenso non e’
i noltre necessari o quando, a causa di particolari ragioni, informare
gli interessati risulta i mpossi bile o} i mplica uno sforzo
sproporzionato, oppure rischia di render e i mpossi bile o} di
pregiudicare gravenente il conseguinento delle finalita' della
ricerca. In tali casi, il titolare del trattamento adotta misure
appropriate per tutelare i diritti, le Iliberta" e i legittim

interessi dell'interessato, il programma di ricerca e oggetto d

notivato parere favorevol e del conpetente conmitato etico a livello

territoriale e deve essere sottoposto a preventiva consultazione de
Garante ai sensi dell'articolo 36 del Regol anento.

2. In caso di esercizio dei diritti dell'interessato ai sens
dell"articolo 16 del regolanento nei riguardi dei trattanenti di cui
al comm 1, la rettificazione e |'integrazione dei dati sono annotati
senza nodificare questi ultim, quando il risultato di tal

operazioni non produce effetti significativi sul risultato della
ricerca. »;
s) I'articolo 110-bis e' sostituito dal seguente:

«Art. 110-bis (Trattamento ulteriore da parte di terzi dei dati
personali a fini di ricerca scientifica o a fini statistici). - 1. Il
Garante puo' autorizzare il trattamento ulteriore di dati personali,
compresi quelli dei trattamenti speciali di cui all'articolo 9 de
Regol anmento, a fini di ricerca scientifica o a fini statistici da
parte di soggetti terzi che svolgano principalnmente tali attivita'
quando, a causa di particolari ragioni, informare gli interessati
risulta inmpossibile o inmplica uno sforzo sproporzionato, oppure
rischia di rendere inpossibile o di pregiudicare gravenente i
consegui mrento delle finalita' della ricerca, a condizione che siano
adottate misure appropriate per tutelare i diritti, le liberta" e i
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legittim interessi dell'interessato, in conformta' all'articolo 89
del Regol anento, conprese fornme preventive di mninizzazione e di
anoni m zzazi one dei dati .

2. Il Garante comunica | a decisione adottata sulla richiesta di
autorizzazione entro quarantacinque giorni, decorsi i quali Ila
nmancata pronuncia equivale a rigetto. Con il provvedinento di
autorizzazione o anche successivanente, sulla base di eventual
verifiche, il Garante stabilisce |le condizioni e | e misure necessarie
ad assicurare adeguate garanzie a tutela degli i nteressati
nell'ambito del trattamento ulteriore dei dati personali da parte di
terzi, anche sotto il profilo della loro sicurezza.

3. Il trattanento ulteriore di dati personali da parte di terzi per
le finalita' di cui al presente articolo puo' essere autorizzato da
Garant e anche nedi ante provvedi nenti generali, adottati d ufficio e

anche in relazione a determnate categorie di titolari e di
trattanenti, con i quali sono stabilite e condizioni dell'ulteriore
trattanento e prescritte |l e misure necessarie per assicurare adeguate
garanzie a tutela degli interessati. | provvedinenti adottati a norna
del presente comma sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

4. Non costituisce trattamento ulteriore da parte di terzi il

trattanento dei dati personali raccolti per |'attivita' <clinica, a
fini di ricerca, da parte degli Istituti di ricovero e cura a
carattere scientifico, pubblici e privati, in ragione del carattere

strunentale dell"attivita di assistenza sanitaria svolta da
predetti istituti rispetto alla ricerca, nell'osservanza di quanto
previsto dall'articolo 89 del Regol anento. ».

Art. 9
Modi fiche alla parte Il, titolo VIII
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196
1. Alla parte Il, titolo VIIl, del decreto legislativo 30 giugnho
2003, n. 196, sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) la rubrica e sostituita dalla seguente: «Tratt anent

nell ' ambito del rapporto di |avoro»,;
b) I"articolo 111 e' sostituito dal seguente:
«Art. 111 (Regol e deontol ogiche per trattanmenti nell'anbito de

rapporto di lavoro). - 1. Il Garante promuove, ai sensi dell'articolo
2-quater, |'adozione di regol e deontol ogiche per i soggetti pubblici
e privati interessati al trattanmento dei dati personali effettuato
nell'ambito del rapporto di lavoro per Ile finalita di Cui
all"articolo 88 del Regolanento, pr evedendo anche speci fiche
nodalita' per le informazioni da rendere all'interessato. »;

c) dopo l'articolo 111 e' inserito il seguente:

«Art. 111-bis (Informazioni in caso di ricezione di curriculun). -
1. Le informazioni di cui all"articolo 13 del Regol anento, nei cas

di ricezione dei curricula spontaneanmente trasnessi dagli interessati
al fine della instaurazione di un rapporto di |avoro, vengono fornite
al nonmento del prino contatto wutile, successivo all'invio de
curriculummedesinmpo. Nei limti delle finalita" di cui all'articolo
6, paragrafo 1, lettera b), del Regolanento, il consenso al
trattanmento dei dati personali presenti nei curricula non e dovuto.

d la rubrica del Capo Il e sostituita dalla seguente:
«Trattamento di dati riguardanti i prestatori di |avoro»;

e) la rubrica del Capo IlIl e sostituita dalla seguente:

«Controllo a distanza, lavoro agile e tel el avoro»

f) all"articolo 113, sono aggiunte, in fine, |le seguenti parole:
«, nonche' dall'articolo 10 del decreto legislativo 10 settenbre
2003, n. 276.»

g) la rubrica dell"articolo 114 e' sostituita dalla seguente:
«Granzie in materia di controllo a distanza»);
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h) all'articolo 115:
1) la rubrica e sostituita dalla seguente: «(Telelavoro,
| avoro agile e | avoro domesti co) »;
2) al comm 1, |le parole «e del telelavoro» sono sostituite
dall e seguenti: «del telelavoro e del lavoro agile»
i) all'"articolo 116, conma 1, |le parole «ai sensi dell'articolo

23» sono sostituite dalle seguenti: «dall'interessato nedesi no».
Art. 10
Modi fiche alla parte Il, titolo IX

del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196

1. Alla parte Il, titolo I X, del decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196, sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) la rubrica e sostituita dalla seguente: «Altri trattanmenti in
ambito pubblico o di interesse pubblicox»;
b) la rubrica del Capo | e sostituita dalla seguente:
«Assi curazi oni »;
c) all'articolo 120:
1) al comma 1, le parole «private e di interesse collettivo
(I SVAP) » sono soppresse;
2) al commma 3, sono aggiunte, in fine, |le seguenti parole: «d
cui al decreto legislativo 7 settenbre 2005, n. 209».

Art. 11

Modi fiche alla parte Il, titolo X
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196

1. Alla parte Il, titolo X, del decreto |legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) all'articolo 121:

1) la rubrica e sostituita dalla seguente: «(Servi zi
interessati e definizioni)»;
2) dopo il comma 1, e' aggiunto il seguente:

«l-bis. A fini dell'applicazione delle disposizioni del presente
titolo si intende per:

a) «conuni cazione el ettroni ca», ogni informazione scanbiata o
trasmessa tra un nunero finito di soggetti tramite wun servizio di
comuni cazi one el ettronica accessibile al pubblico. Sono escluse Ile
i nformazi oni trasnesse al pubblico tramite una rete di comnuni cazi one
elettronica, cone parte di un servizio di radiodiffusione, salvo che
| e stesse informazioni siano collegate ad wuncontraente o utente
ricevente, identificato o identificabile;

b) «chiamata», la connessione istituita da wun servizio di
comuni cazi one el ettronica accessibil e al pubblico che consente |a
conuni cazi one bi direzional e;

c) «reti di conunicazione el ettroni ca», i si stem d
trasm ssione e, se del caso, |e apparecchiature di conmutazione o di
instradamento e altre risorse, inclusi gli elenenti di rete non
attivi, che consentono di trasnettere segnali via cavo, via radio, a
nezzo di fibre ottiche o con altri nmezzi elettromagnetici, conprese
le reti satellitari, le reti terrestri nobili e fisse a comutazione
di circuito e a commut azi one di pacchetto, conpresa Internet, le reti
utilizzate per la diffusione circolare dei programm sonori e

televisivi, i sistemi per il trasporto della corrente elettrica,
nella msura in cui siano utilizzati per trasmettere i segnali, le
reti televisive via cavo, indipendentenente dal tipo di informazione

trasportato;

d) «rete pubblica di comunicazioni» una rete di comrunicazi one
elettronica utilizzata interanente o prevalentenente per fornire
servizi di comuni cazione elettronica accessibili al pubblico, che
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supporta il trasferimento di informazioni tra i punti ternminali di
reti;

e) «servizio di comuni cazi one el ettroni ca», i servi zi
consi stenti esclusivanmente o preval entenmente nella trasm ssione di
segnali su reti di conunicazioni elettroniche, conpresi i servizi di
tel ecomuni cazioni e i servizi di trasm ssione nelle reti utilizzate
per la diffusione circolare radiotelevisiva, nei limti previsti

dall"articolo 2, lettera c), della direttiva 2002/21/CE de
Par| anent o europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002;

f) «contraente», qualunque persona fisica, persona giuridica,
ente 0 associazione parte di un contratto con un fornitore di servizi
di comuni cazi one el ettronica accessibili al pubblico per Ia fornitura
di tali servizi, o comunque destinatario di tali servizi trante
schede prepagate;

g) «utente», qual siasi persona fisica che utilizza un servizio
di comuni cazione elettronica accessibile al pubblico, per notivi
privati o comerciali, senza esservi necessari anente abbonat a;

h) «dati relativi al traffico», qualsiasi dato sottoposto a
trattanmento ai fini della trasm ssione di una conunicazione Ssu una
rete di conuni cazione elettronica o della relativa fatturazione;

i) «dati relativi all'ubicazione», ogni dato trattato in una
rete di conuni cazione elettronica o da un servizio di conunicazione
elettronica che indica | a posizione geografica dell'apparecchiatura
termnale dell'utente di un servizio di conunicazione elettronica
accessi bile al pubblico;

|) «servizio a valore aggiunto», il servizio che richiede il
trattamento dei dati relativi al traffico o dei dati relativi
al | " ubi cazi one diversi dai dati relativi al traffico, oltre a quanto
e' necessario per la trasmssione di wuna conunicazione o della
rel ativa fatturazione;

n «posta el ettronica», nmessaggi contenenti testi, voci, suon
0 immagi ni trasmessi attraverso una rete pubblica di conunicazione,
che possono essere archiviati in rete o} nel | ' apparecchi atura
termnale ricevente, fino a che il ricevente non ne ha preso
conoscenza. »;

b) all'articolo 122, conma 1, dopo |a parola «con» e soppressa
la parola «le» e le parole «di cui all'articolo 13, coma 3» sono
soppr esse;

c) all'articolo 123:

1) al comma 4, le parole «l'informativa di cui all'articolo 13»
sono sostituite dalle seguenti: «l e informazioni di cui agli articol
13 e 14 del Regol anent o»;

2) al comma 5, |le parole «ad incaricati del trattamento che
operano ai sensi dell'articolo 30» sono sostituite dalle seguenti: «a

persone che, ai sensi dell'articolo 2- quat er deci es, risultano
autorizzate al trattanmento e che oper ano» e le parol e
«del | "incaricato» sono sostituite dalle seguenti: «della persona

autori zzat a»;

d) all'articolo 125, comma 1, e' aggiunto, in fine, il seguente
peri odo: «Rimane in ogni caso fernb quanto previsto dall'articolo 2,
comma 1, della |l egge 11 gennaio 2018, n. 5. »;

e) all'articolo 126, comm 4, |le parole «ad incaricati de
trattanento che operano ai sensi dell'articolo 30,» sono sostituite
dall e seguenti: «a persone autorizzate al trattanmento, ai sens
dell"articolo 2- quat erdeci es, che oper ano» e le parol e
«del | "incaricato» sono sostituite dalle seguenti: «della persona
aut ori zzat a»;

f) I"articolo 129 e' sostituito dal seguente:

«Art. 129 (Elenchi dei contraenti). - 1. Il Garante individua con
proprio provvedinento, in cooperazione con |'Autorita' per le
garanzi e nell e conuni cazioni ai sensi dell'articolo 154, comma 4, e
in conformta' alla normativa dell'Unione europea, |e nodalita di
inserimento e di successivo utilizzo dei dati personali relativi ai

contraenti negli elenchi cartacei o elettronici a disposizione de
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2. Il provvedinmento di cui al comma 1 individua idonee nodalita
per | a manifestazione del consenso all'inclusione negli elenchi e
rispettivanmente, all'utilizzo dei dati per finalita" di invio di
materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il conpinento di
ricerche di nmercato o di conuni cazione conmerciale nonche' per le
finalita'" di cui all'articolo 21, paragrafo 2, del Regolanento, in

base al principio della nassima senplificazione delle nodalita' di
i nclusione negli elenchi a fini di mera ricerca del contraente per
comuni cazioni interpersonali, e del consenso specifico ed espresso
qualora il trattanento esuli da tali fini, nonche' in tema di
verifica, rettifica o cancellazione dei dati senza oneri.»;

g) all'articolo 130:

1) al comma 1, e aggiunto, in fine, il seguente periodo:
«Resta in ogni caso fernmpb quanto previsto dall'articolo 1, comma 14,
della | egge 11 gennai o 2018, n. 5. »;

2) al comma 3, le parole «23 e 24» sono sostituite dalle
seguenti: «6 e 7 del Regol amento» e |le parole «del presente articol o»
SON0 Soppresse;

3) al comma 3-bis, |le parole «all"articolo 129, comma 1,» sono
sostituite dalle seguenti: «al comma 1 del predetto articolo,» e Ile
parole «di cui all'articolo 7, conma 4, lettera b)» sono sostituite
dall e seguenti: «di invio di materiale pubblicitario o di vendita
diretta o per il conpinento di ricerche di nercato o di conunicazi one
comrer ci al e»;

4) al comma 3-ter:

4.1 alla lettera b), le parole «codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163» sono sostituite dalle seguenti «codice de
contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50»;

4.2 alla lettera f), le parole «di cui all'articolo 7, conma
4, lettera b)» sono sostituite dalle seguenti: «di invio di materiale
pubblicitario o di vendita diretta o per il conpinento di ricerche d
nmercato o di conuni cazi one commrerci al e»

4.3 alla lettera g), le parole «23 e 24» sono sostituite
dall e seguenti «6 e 7 del Regol anento»

6) al comma 5, |e parole «all'articolo 7» sono sostituite dalle
seguenti: «agli articoli da 15 a 22 del Regol anent o»;

7) al comm 6, |le parole «dell'articolo 143, comma 1, lettera
b)» sono sostituite dalle seguenti : «del | "articolo 58 de
Regol ament o»;

h) all'articolo 131, la rubrica e sostituita dalla seguente:
«(Informazi oni a contraenti e utenti)»;
i) all'"articolo 132

1) al conmma 3, secondo periodo, |le parole «, ferne restando Ile
condi zioni di cui all'articolo 8, comma 2, lettera f), per i
traffico entrante» sono soppresse ed e aggiunto, in fine, i
seguente periodo: «La richiesta di accesso diretto alle conunicazion
telefoniche in entrata puo' essere effettuata solo quando possa
derivarne un pregiudizio effettivo e concreto per |o svolginento
dell e investigazioni difensive di cui alla | egge 7 dicenbre 2000, n.
397; diversanmente, i diritti di cui agli articoli da 12 a 22 de
Regol amento possono essere esercitati con |le nodalita' di cu
all"articolo 2-undecies, coma 3, terzo, quarto e quinto peri odo. »;

2) al comm 5, |le parole «ai sensi dell'articolo 17» sono
sostituite dalle seguenti: «dal Garante secondo |le nodalita" di cu
all"articolo 2-quinqui esdecies» e |l e parole da «nonche' a:» a «d)»
sono sostituite dalle seguenti: «nonche' ad»;

3) dopo il comma 5, e' aggiunto il seguente: «5-bis. E fatta
salva la disciplina di cui all'articolo 24 della |legge 20 novenbre
2017, n. 167. »;

) dopo |"articolo 132-bis sono inseriti i seguenti:
«Art. 132-ter (Sicurezza del trattanento). - 1. Nel rispetto d
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quant o di sposto dall'articolo 32 del Regolanmento, ai fornitori di

servizi di conunicazione elettronica accessibili al pubblico si
applicano | e disposizioni del presente articolo.
2. Il fornitore di wun servizio di comunicazione elettronica

accessibile al pubblico adotta, ai sensi dell'articolo 32 de

Regol anent o, anche attraverso altri soggetti a cui sia affidata
| ' erogazi one del servizio, msure tecniche e organizzative adeguate
al rischio esistente.

3. | soggetti che operano sulle reti di conunicazione elettronica
garantiscono che i dati personali siano accessibili soltanto al
personal e autorizzato per fini |egal nente autorizzati.

4. Le msure di cui ai conm 2 e 3 garantiscono |la protezione de
dati relativi al traffico ed all'ubicazione e degli altri dat
personali archiviati o trasmessi dalla distruzione anche acci dental e,
da perdita o alterazione anche accidentale e da archiviazione,
trattanento, accesso o divulgazione non autorizzati o illeciti,
nonche' garantiscono |'attuazione di una politica di sicurezza.

5. Quando | a sicurezza del servizio o dei dati personali richiede
anche | ' adozione di msure che riguardano la rete, il fornitore de
servi zio di conunicazione elettronica accessibile al pubblico adotta
tali msure congiuntanente con il fornitore della rete pubblica di
conmuni cazioni. In caso di mancato accordo, su richiesta di uno de
fornitori, la controversia e' definita dall'Autorita' per |e garanzie
nel | e conuni cazioni secondo le nodalita' previste dalla normativa
Vi gent e.

«Art. 132-quater (Informazioni sui rischi). - 1. Il fornitore di un
servi zio di conuni cazione elettronica accessibile al pubblico inforna
gli abbonati e, ove possibile, gli utenti, nediante |[|inguaggio
chiaro, idoneo e adeguato rispetto alla categoria e alla fascia di
eta' dell'interessato a cui siano fornite le suddette infornmazioni
con particolare attenzione in caso di mnori di eta', se sussiste un
particolare rischio di violazione della sicurezza della rete,

i ndi cando, quando il rischio e al di fuori dell"anbito d

applicazione delle msure che il fornitore stesso e tenuto ad
adottare a norma dell'articolo 132-ter, commi 2, 3 e 5, tutti i
possibili rimedi e i rel ativi costi presum bili. Anal oghe

i nfornmazi oni sono rese al Garante e all'Autorita' per |e garanzie
nel | e conuni cazi oni . ».

Art. 12
Modi fiche alla parte Il, titolo Xl
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196
1. Alla parte Il, titolo XlIl, del decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196, sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) la rubrica e sostituita dalla seguente: «G ornalisno

liberta' di informazione e di espressione»;
b) all'articolo 136, conma 1:

1) all'alinea, dopo |le parole «si applicano» sono inserite Ile
seguenti: «, ai sensi dell'articolo 85 del Regol anento, »;

2) alla lettera c), |la parola «tenporaneo» e soppressa, dopo
la parola diffusione e inserita la parola «anche» e |e parole
«nel | " espressione artistica» sono sostituite dalle seguenti :
«nel | ' espressi one accadenica, artistica e letterari a»;

c) |I'"articolo 137 e' sostituito dal seguente:

«Art. 137 (Disposizioni applicabili). - 1. Con riferinmento a quanto
previsto dall'articolo 136, possono essere trattati i dati di cu
agli articoli 9 e 10 del Regolanento anche senza il consenso
dell"interessato, purche' nel rispetto delle regole deontol ogiche di

cui all'articolo 139.
2. A trattanenti indicati nell'articolo 136 non si applicano Ile
di sposi zioni relative
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a) alle misure di garanzia di cui all'articolo 2-septies e ai
provvedi nenti generali di cui all'articolo 2-quinqui esdeci es;
b) al trasferimento dei dati verso paesi terzi o organizzazion

i nternazionali, contenute nel Capo V del Regol anento.

3. In caso di diffusione o di conunicazione dei dati per |le
finalita'" di cui all'articolo 136 restano ferm i limiti del diritto
di cronaca a tutela dei diritti di cui all'articolo 1, paragrafo 2,
del Regolanento e all'articolo 1 del presente codice e, in
particolare, quello dell' essenzialita dell'informzione riguardo a
fatti di interesse pubblico. Possono essere trattati i dati personal
relativi a circostanze o fatti resi noti direttanente dagl

interessati o attraverso loro conportanmenti in pubblico.»;
d) all'articolo 138, comma 1, |le parole «dell'articolo 7, comm

2, lettera a)» sono sostituite dalle seguenti: «dell'articolo 15,
paragrafo 1, lettera g), del Regol amento»;
e) la rubrica del Capo Il e' sostituita dalla seguente: «Regole

deontol ogiche relative ad attivita' giornalistiche e ad altre
mani f est azi oni del pensiero»;
f) I"articolo 139 e' sostituito dal seguente:

«Art. 139 (Regol e deont ol ogi che relative ad attivita'
giornalistiche). - 1. Il Garante pronmuove, ai sensi dell'articolo
2-quater, |'adozione da parte del Consiglio nazionale dell'ordine de

giornalisti di regole deontol ogiche relative al trattanento dei dati
di cui all'"articolo 136, <che prevedono nisure ed accorginenti a

garanzia degli interessati rapportate alla natura dei dati, in
particol are per quanto riguarda quelli relativi alla salute e alla
vita o all'orientamento sessuale. Le regole possono anche prevedere
fornme particolari per le informazioni di cui agli articoli 13 e 14

del Regol anent o.

2. Le regol e deontol ogiche o le nodificazioni od integrazioni alle
stesse che non sono adottate dal Consiglio entro sei nmesi dalla
proposta del Garante sono adottate in via sostitutiva dal Garante e
sono efficaci sino a quando diviene efficace una diversa disciplina
secondo | a procedura di cooperazione.

3. Le regol e deontol ogiche e |l e disposizioni di nodificazione ed
i ntegrazione divengono efficaci quindici giorni dopo |l a | oro
pubbl i cazi one nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana ai
sensi dell'articolo 2-quater.

4. In caso di violazione delle prescrizioni contenute nelle regole

deontol ogiche, il Garante puo' vietare il trattanento ai sens
dell"articol o 58 del Regol anento.

5. 1l Garante, in cooperazione con il Consiglio nazi onal e
del | ' ordi ne dei giornalisti, prescrive eventual i m sure e
accorginenti a garanzia degli interessati, che il Consiglio e tenuto

a recepire.

Capo IV
Modifiche alla parte III e agli allegati del codice in materia di

protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196

Art. 13
Modi fiche alla parte 111, titolo |
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196

1. Alla parte IIl, titolo 1, del decreto legislativo 30 giugnho

2003, n. 196, sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) prima del Capo | e' inserito il seguente:

«Capo 0.1 (Alternativita' delle fornme di tutela) - Art.140-bis

(Fornme alternative di tutela). - 1. Qualora ritenga che i diritti di

cui gode sulla base della normativa in nmateria di protezione dei dati
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personali siano stati violati, |'interessato puo' proporre reclano al
Garante o ricorso dinanzi all'autorita' giudiziaria.

2. Il reclano al Garante non puo' essere proposto se, per i
medesi o oggetto e tra le stesse parti, e stata gia' adita

|"autorita' giudiziaria.
3. La presentazione del reclanb al Garante rende inproponibile
un'ulteriore donmanda dinanzi all'autorita' giudiziaria tra le stesse

parti e per il nedesinp oggetto, salvo quanto previsto dall'articolo
10, comma 4, del decreto legislativo 1° settenbre 2011, n. 150. »;

b) al capo I, le parole «Sezione | - Principi generali» sono
soppr esse;

c) l'"articolo 141 e' sostituito dal seguente:

«Art. 141 (Reclanp al Garante). - 1. L'interessato puo' rivolgers
al Garante nmediante reclanp ai sensi dell"articolo 77 de
Regol anment 0. »;

d) dopo Il'articolo 141, Ile parole «Sezione |II - Tutel a

ami ni strativa» sono soppresse;
e) l'articolo 142 e' sostituito dal seguente:

«Art. 142 (Proposizione del reclamd). - 1. 1l reclano contiene
un' i ndi cazi one per quanto possibile dettagliata dei fatti e delle
circostanze su cui si fonda, delle disposizioni che si presunono
violate e delle msure richieste, nonche' gli estrem identificativi
del titolare o del responsabile del trattanento, ove conosci uto.

2. 1l reclanp e' sottoscritto dall'interessato o, su mandato di
questo, da un ente del terzo settore soggetto alla disciplina de
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, che sia attivo nel settore

della tutela dei diritti e delle Iliberta" degli interessati, con
riguardo alla protezione dei dati personali.
3. Il reclano reca in allegato |a docunentazione utile ai fin

dell a sua val utazione e |'eventual e mandato, e indica un recapito per
["invio di conunicazioni anche tranite posta elettronica, telefax o
t el ef ono.

4. |l Garante predispone un nodello per il reclano, da pubblicare
nel proprio sito istituzionale, di cui favorisce la disponibilita
con strumenti el ettronici

5. Il Garante disciplina con proprio regolanmento il procedi nento
relativo all'esanme dei reclanm, nonche' nodalita' senplificate e
termni abbreviati per la trattazione di reclanm che abbiano ad
oggetto la violazione degli articoli da 15 a 22 del Regol anento. »;

f) I"articolo 143 e' sostituito dal seguente:

«Art. 143 (Decisione del reclanmo). - 1. Esaurita |I|'istruttoria
prelimnare, se il reclano non e rmanifestanente infondato e
sussi stono i presupposti per adottare un provvedinmento, il Garante,
anche prima della definizione del procedinento puo' adottare i
provvedi nenti di cui all'articolo 58 del Regolanento nel rispetto
del l e disposizioni di cui all'articolo 56 dello stesso.

2. | provvedimenti di cui al conma 1 sono pubblicati nella Gazzetta
Uficiale della Repubblica italiana se i relativi destinatari non
sono facilnmente identificabili per il nunero o per la conplessita'
degli accertanenti.

3. Il Garante decide il reclano entro nove nesi dalla data di
present azi one e, in ogni caso, entro tre nmesi dalla predetta data
informa | 'interessato sullo stato del procedinmento. |In presenza di
notivate  esigenze istruttorie, che il Gar ante conuni ca
all'interessato, il reclano e' deciso entro dodici nesi. In caso di
attivazione del procedinento di cooperazione di cui all'articolo 60
del Regol amento, il termne rimne sospeso per la durata del predetto

pr ocedi nent o.
4. Avverso | a decisione e amresso ricorso giurisdizionale ai sensi
dell"articolo 152. »;
g) l'articolo 144 e' sostituito dal seguente:
«Art. 144 (Segnalazioni). - 1. Chiunque puo' rivolgere una
segnal azione che il Gar ant e puo’ val ut are anche ai fin
del | " emanazi one dei provvedinenti di cui all'articolo 58 de
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Regol anent o.

2. | provvedinenti del Garante di cui all'articolo 58 de
Regol ament o possono essere adottati anche d' ufficio. »;
h) all'articolo 152, il conma 1 e' sostituito dal seguente: «1

Tutte le controversie che riguardano |l e nmaterie oggetto dei ricors
giurisdizionali di cui agli articoli 78 e 79 del Regol anento e quell
conmunque riguardanti |'applicazione della normativa in materia di
protezione dei dati personali, nonche' il diritto al risarcinmento de
danno ai sensi dell'articolo 82 del nedesino regolanmento, sono
attribuite all'autorita' giudiziaria ordinaria.».

Art. 14

Modi fiche alla parte 111, titolo Il
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196

1. Alla parte IIl, titolo Il, del decreto legislativo 30 giugnho
2003, n. 196, sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) la rubrica e sostituita dalla seguente: «Autorita' d
control |l o i ndi pendent ex»;
b) I"articolo 153 e' sostituito dal seguente:

«Art. 153 (Garante per la protezione dei dati personali). - 1. 1l
Garante e' composto dal Collegio, che ne costituisce il vertice, e
dall"Ufficio. Il Collegio e costituito da quattro conponenti, eletti
due dalla Canmera dei deputati e due dal Senato della Repubblica con
voto limtato. | conponenti devono essere eletti tra coloro che
presentano la propria candidatura nell'anbito di una procedura di
sel ezione il cui avviso deve essere pubblicato nei siti internet

della Canera, del Senato e del Garante al neno sessanta giorni prina
dell a nomi na. Le candi dature devono pervenire alnmeno trenta giorn
prima della nomina e i curricula devono essere pubblicati negl
stessi siti internet. Le candidature possono essere avanzate da
persone che assicurino indi pendenza e che risultino di conprovata

esperienza nel settore della protezione dei dati personali, con
particol are riferinmento alle di sci pline gi uridiche o]
dell"informatica.

2. | conponenti el eggono nel loro anbito un presidente, il cui voto

prevale in caso di parita'. Eleggono altresi' un vice presidente, che
assune le funzioni del presidente in caso di sua assenza o]
i mpedi ment o.

3. L'incarico di presidente e quello di conponente hanno durata
settennal e e non sono rinnovabili. Per tutta la durata dell'incarico
il presidente e i conponenti non possono esercitare, a pena di
decadenza, alcuna attivita' professionale o di consul enza, anche non
renmunerata, ne' essere amministratori o dipendenti di enti pubblici o
privati, ne' ricoprire cariche elettive

4. | nmenbri del Collegio devono mantenere il segreto, sia durante
sia successivanente alla cessazione dell'incarico, in nerito alle
i nformazioni riservate cui hanno avuto accesso nell'esecuzione de
propri conpiti o nell'esercizio dei propri poteri

5. All'"atto dell'accettazione della nomna il presidente e i
conponenti sono collocati fuori ruolo se dipendenti di pubbliche
amm ni strazioni o magistrati in attivita' di servizio; se professori
universitari di ruolo, sono collocati in aspettativa senza assegni ai
sensi dell'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 11
luglio 1980, n. 382. Il personale collocato fuori ruolo o in
aspettativa non puo' essere sostituito.

6. A presidente conpete wuna indennita' di funzione pari alla
retribuzione in godimento al prinb Presidente della Corte di
cassazione, nei limti previsti dalla legge per il trattamento
econom co annuo onmni conprensivo di chiunque riceva a carico delle
fi nanze pubbliche enolunmenti o retribuzioni nell'anbito di rapporti
di lavoro dipendente o autonono con pubbliche amm ni strazi on
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statali. A conponenti conpete una indennita' pari ai due terzi di
quel | a spettante al Presidente.

7. Ale dipendenze del Garante e posto |'Ufficio di Cui
all"articolo 155.

8. Il presidente, i conponenti, il segretario generale e i
di pendenti si astengono dal trattare, per i due anni successivi alla
cessazione dell'incarico ovvero del servizio presso il Garante,
procedi nenti dinanzi al Garante, ivi conpresa |la presentazione per
conto di terzi di reclam richieste di parere o interpelli.»;

c) l"articolo 154 e' sostituito dal seguente:

«Art. 154 (Compiti). - 1. Otre a quanto previsto da specifiche
di sposi zioni e dalla Sezione Il del Capo VI del regolanento, i
Garante, ai sensi dell'articolo 57, paragrafo 1, lettera v), del

Regol ament o nmedesino, anche di propria iniziativa e avval endos
dell" Ufficio, in conformta' alla disciplina vigente e nei confronti
di uno o piu titolari del trattamento, ha il conpito di

a) controllare se i trattanenti sono effettuati nel rispetto
della disciplina applicabile, anche in caso di |loro cessazione e con
riferimento alla conservazione dei dati di traffico

b) trattare i reclam presentati ai sensi del regolanento, e
delle disposizioni del presente codice, anche individuando con
proprio regol anento nodalita' specifiche per la trattazi one, nonche
fissando annualnmente |le priorita" delle questioni energenti da
reclami che potranno essere istruite nel corso del | ' anno di
riferimento;

c) pronuovere |'adozione di regol e deontol ogi che, nei casi di cu
all"articolo 2-quater;

d) denunciare i fatti configurabili conme reati perseguibil
d ufficio, dei quali viene a conoscenza nell'esercizio 0 a causa
del l e funzioni

e) trasnmettere la relazione, predisposta annualnente ai sensi
dell"articolo 59 del Regolanento, al Parlanmento e al Governo entro i
31 maggi o dell ' anno successivo a quello cui si riferisce;

f) assicurare la tutela dei diritti e delle liberta' fondanental
degli individui dando idonea attuazione al Regolamento e al presente
codi ce;

g) provvedere altresi' all'espletamento dei conpiti ad esso
attribuiti dal diritto dell'Unione europea o dello Stato e svolgere
e ulteriori funzioni previste dall'ordi nanento.

2. Il Garante svolge altresi', ai sensi del comm 1, |la funzione di
controllo o assistenza in materia di trattanento dei dati personal
prevista da leggi di ratifica di accordi o convenzioni internazional
o0 da atti comunitari o dell'Unione europea e, in particolare:

a) dal Regolamento (CE) n. 1987/2006 del Parlanento europeo e de
Consiglio, del 20 dicenbre 2006, sull'istituzione, |'esercizio e
| "uso del sistema d'informazione Schengen di seconda generazione (SIS
1) e Decisione 2007/533/GAl del Consiglio, del 12 giugno 2007,
sull'istituzione, |'esercizio e |'uso del sistema d'infornmazione
Schengen di seconda generazione (SIS I1);

b) dal Regolamento (UE) 2016/ 794 del Parlanmento europeo e de
Consiglio, dell'11 maggi o 2016, che istituisce |'Agenzia dell' Unione
europea per | a cooperazione nell'attivita' di contrasto (Europol) e
sostituisce e abroga le decisioni del Consiglio 2009/371/ GAl,
2009/ 934/ GAl, 2009/ 935/ GAl, 2009/936/ GAI e 2009/ 968/ GAl ;

c) dal Regol amento (UE) 2015/1525 del Parlanento europeo e de
Consiglio, del 9 settenbre 2015, che nodifica il Regolamento (CE) n.
515/ 97 del Consiglio relativo alla nutua assistenza tra le autorita'
anmini strative degli Stati nenbri e alla collaborazione tra queste e
la Conmissione per assicurare la corretta applicazione delle
normati ve doganal e e agricol a e deci si one 2009/ 917/ GAl del Consigli o,
del 30 novenbre 2009, sull'uso dell'informatica nel settore doganal e;

d) dal Regol amento (CE) n. 603/2013 del Parlanento europeo e de
Consiglio, del 26 giugno 2013, che istituisce |'Eurodac per il
confronto delle inpronte digitali per |'efficace applicazione de
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Regol amento (UE) n. 604/2013 che stabilisce i criteri e i nmeccanism
di determ nazione dello Stato nenbro conpetente per |'esane di una
domanda di protezione internazionale presentata in uno degli Stati

menbri da un cittadino di un paese terzo o da un apolide e per |le
richieste di confronto con i dati Eurodac presentate dalle autorita'
di contrasto degli Stati menbri e da Europol a fini di contrasto, e

che nodifica il Regolamento (UE) n. 1077/2011 che i stituisce
un' agenzi a europea per |la gestione operativa dei sistemi IT su larga
scala nello spazio di liberta', sicurezza e giustizia;

e) dal Regolanmento (CE) n. 767/2008 del Parlanento europeo e de
Consiglio, del 9 luglio 2008, concernente il sistenma di infornazione

visti (MS) e lo scanbio di dati tra Stati nmenbri sui visti per
soggiorni di breve durata (Regolanento WVIS) e deci si one n.
2008/ 633/ GAl del Consiglio, del 23 giugno 2008, relativa all'accesso
per |l a consultazione al sistema di informazione visti (VIS) da parte
delle autorita' designate degli Stati nmenbri e di Europol ai fin
del l a prevenzione, dell'individuazione e dell'investigazione di reati
di terrorisno e altri reati gravi

f) dal Regolanento (CE) n. 1024/2012 del Parlanmento europeo e de
Consiglio, del 25 ottobre 2012, relativo alla cooperazione
anmini strativa attraverso il sistema di informazione del nercato
interno e che abroga |a decisione 2008/49/CE della Conmi ssione
(Regol anento IM) Testo rilevante ai fini del SEE

g) dalle disposizioni di cui al capitolo IV della Convenzione n
108 sulla protezione delle per sone rispetto al trattanento
automati zzato di dati di carattere personale, adottata a Strasburgo
il 28 gennaio 1981 e resa esecutiva con legge 21 febbraio 1989, n.
98, quale autorita' designata ai fini della cooperazione tra Stati ai
sensi dell'articolo 13 della convenzi one nedesi ma

3. Per quanto non previsto dal Regol anento e dal presente codice

il Garante disciplina con proprio Regol anento, ai sensi dell'articolo
156, commma 3, le nodalita' specifiche dei procedinmenti relativi
all'esercizio dei conpiti e dei poteri ad esso attribuiti dal
Regol anento e dal presente codice

4. 11 Garante <collabora con altre autorita' anm ni strative
i ndi pendenti nazionali nello svolginmento dei rispettivi conpiti.
5. Fatti salvi i termini piu brevi previsti per legge, il parere

del Garante, anche nei casi di cui agli articoli 36, paragrafo 4, de
Regol anento, e' reso nel termne di quarantacinque giorni da
ricevimento della richiesta. Decorso il termne, |[|'ammnistrazione
puo' procedere indipendentemente dall'acquisizione del par ere.
Quando, per esigenze istruttorie, non puo' essere rispettato il
termine di cui al presente comm, tale term ne puo' essere interrotto
per una sola volta e il parere deve essere reso definitivanmente entro
venti giorni dal ricevinmento degli elementi istruttori da parte delle
amm ni strazioni interessate.

6. Copia dei provvedimenti enessi dall'autorita" giudiziaria in
rel azi one a quanto previsto dal presente codice o in materia di
crimnalita'" informatica e' trasnessa, a cura della cancelleria, al
Gar ant e.

7. Il Garante non e' conpetente per il controllo dei trattanent
effettuati dalle autorita' giudiziarie nell'esercizio delle loro
funzioni.»;

d) dopo I'articolo 154 sono inseriti i seguenti:

«Art. 154-bis (Poteri). - 1. Otre a quanto previsto da specifiche
di sposi zioni, dalla Sezione Il del Capo VI del Regolanento e da
presente codice, ai sensi dell'articolo 58, paragrafo 6, de
Regol ament o nmedesino, il Garante ha il potere di

a) adottare linee guida di indirizzo riguardanti I|le msure

organi zzative e tecniche di attuazione dei principi del Regolanento,
anche per singoli settori e in applicazione dei principi di cui
all"articolo 25 del Regol anent o;

b) approvare | e regol e deontol ogiche di cui all"articolo 2-quater

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie generale/originario

Page 28 of 43

10/09/2018



**% ATTO COMPLETO ***

2. Il Garante puo' invitare rappresentanti di un'altra autorita'
amm ni strativa indi pendente nazionale a partecipare alle proprie
riunioni, o0 essere invitato alle riunioni di altra autorita
amm ni strativa i ndi pendent e nazi onal e, pr endendo parte all a
di scussione di argonenti di conune interesse; puo' richiedere,
altresi', la collaborazione di personale specializzato addetto ad
altra autorita' amm nistrativa indi pendente nazional e.

3. Il Garante pubblica i propri provvedinmenti sulla base di quanto

previsto con atto di natura generale che disciplina anche l|a durata
di tale pubblicazione, la pubblicita' nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sul proprio sito internet istituzionale nonche
i casi di oscuranento.

4. I n considerazione delle esigenze di senplificazione delle mcro,
piccole e nedie inprese, conme definite dalla raccomandazi one
2003/ 361/ CE, il Garante per la protezione dei dati personali, ne
rispetto delle disposizioni del Regolanento e del presente Codice,
prormuove, nelle linee guida adottate a norma del coma 1, lettera a),
nodalita' senplificate di adenpi mento degli obblighi del titolare de
trattamento.

Articolo 154-ter (Potere di agire e rappresentanza in giudizio). -
1. Il Garante e' legittinato ad agire in giudizio nei confronti de
titolare o del responsabile del trattamento in caso di violazione
del l e disposizioni in materia di protezione dei dati personali.

2. Il Garante e' rappresentato in giudizio dall'Avvocatura dello
Stato, ai sensi dell'articolo 1 del regio decreto 30 ottobre 1933, n
1611.

3. Nei <casi di conflitto di interesse, il Garante, sentito
| " Avvocato generale dello Stato, puo' stare in giudizio tranite
propri funzionari iscritti nell'elenco speciale degli avvocat
di pendenti di enti pubblici ovvero avvocati del l|ibero foro.»;

e) all'articolo 155, la rubrica e' sostituita dalla seguente:
«(Ufficio del Garante)»;
f) I"articolo 156 e' sostituito dal seguente:

«Art. 156 (Ruolo organico e personale). - 1. Al'Uficio de
Garante e' preposto un segretario generale, nominato tra persone di
el evata e conprovata qualificazione professionale rispetto al ruolo e
agli obiettivi da conseguire, scelto anche tra i nmagistrati ordinari
ammnistrativi e contabili, gli avvocati dello Stato, i professori
universitari di ruolo in materie giuridiche ed econoniche, nonche'
dirigenti di prima fascia dello Stato.

2. 1l ruolo organico del personale dipendente e stabilito ne
limte di centosessantadue unita'. A ruolo organico del Garante si
accede escl usi vanente nedi ante concorso pubblico. Nei casi in cui sia

ritenuto utile al fine di garantire |'economcita e |'efficienza
del | ' azi one amm ni strativa, nonche' di favorire il reclutanmento di
personale con nmaggiore esperienza nell'anbito delle pr ocedur e
concorsuali di cui al secondo periodo, il Garante puo' riservare una

quota non superiore al cinquanta per cento dei posti banditi al
personale di ruolo delle amministrazioni pubbliche che sia stato
assunto per concorso pubblico e abbia maturato un'esperienza al neno
triennale nel rispettivo ruolo organico. La disposizione di cu
all"articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si
applica esclusivanente nell'anbito del personale di ruolo delle
autorita' amm nistrative indipendenti di cui all'articolo 22, coma
1, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 11 agosto 2014, n. 114.

3. Con propri regolamenti pubblicati nella Gazzetta Uficiale della
Repubblica italiana, il Garante definisce:

a) |'organizzazione e il funzionanento dell' U ficio anche ai fin
dell o svolginmento dei conpiti e dell'esercizio dei poteri di cui agl
articoli 154, 154-bis, 160, nonche' all'articolo 57, paragrafo 1, de
Regol anent o;

b) |I"ordinamento delle carriere e le nodalita" di reclutanento
del personale secondo i principi e |e procedure di cui agli articol
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1, 35 e 36 del decreto legislativo n. 165 del 2001
c) la ripartizione dell'organico tra |le di verse aree e
qual i fi che;

d) il trattamento giuridico ed econoni co del personale, secondo
criteri previsti dalla legge 31 luglio 1997, n. 249, e, per gl
incarichi dirigenziali, dagli articoli 19, coma 6, e 23-bis de

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, tenuto conto delle
speci fiche esigenze funzionali e organizzative. Nelle nore della piu'
general e razionalizzazione del trattamento econonmico delle autorita'
ami ni strative indipendenti, al personale e attribuito [|'80 per
cento del trattanento econom co del personale dell'Autorita" per le
garanzi e nel |l e conuni cazi oni

e) la gestione amministrativa e la contabilita', anche in deroga
alle norme sulla contabilita' generale dello Stato.

4. L' Ufficio puo' avvalersi, per notivate esigenze, di dipendenti
dello Stato o di altre anministrazioni pubbliche o di enti pubblici
collocati in posizione di fuori ruolo o -equiparati nelle fornme
previste dai rispettivi ordinanenti, ovvero in aspettativa ai sens
dell"articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 11
luglio 1980, n. 382, in nunero non superiore, conplessivanente, a

venti unita' e per non oltre il venti per <cento delle qualifiche
dirigenziali, |asciando non coperto un corrispondente nunero di posti
di ruolo.

5. In aggiunta al personale di ruolo, |'Uficio puo assunere
di pendenti con contratto a tenpo determinato o avval ersi di

consulenti incaricati ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto
| egi slativo n. 165 del 2001, in misura conunque non superiore a venti
unita' conplessive. Resta in ogni caso ferno, per i contratti a tenpo

determinato, il rispetto dell'articolo 36 del decreto legislativo n
165 del 2001.

6. Il personale addetto all'Uficio del Garante ed i consulenti
sono tenuti, sia durante che dopo il mandato, al segreto su cio" di

cui sono venuti a conoscenza, nell'esercizio delle proprie funzioni
in ordine a notizie che devono rimanere segrete.

7. 1l personale dell'Uficio del Garante addetto agli accertanenti
di cui all'articolo 158 e agli articoli 57, paragrafo 1, lettera h),
58, paragrafo 1, lettera b), e 62, del Regolanento riveste, ne
l[imti del servizio cui e destinato e secondo le rispettive

attribuzioni, la qualifica di wufficiale o agente di poli zia
gi udi zi ari a.

8. Le spese di funzionanento del Gar ant e, in adenpi nent o
all"articolo 52, paragrafo 4, del Regolanento, ivi conprese quelle

necessarie ad assicurare la sua partecipazione alle procedure di
cooperazione e al nmeccanisno di coerenza introdotti dal Regol amento,
nonche' quelle connesse alle risorse umane, tecniche e finanziarie,
ai locali e alle infrastrutture necessari e per |"effettivo
adenpi mento dei suoi conpiti e |'esercizio dei propri poteri, sono
poste a carico di un fondo stanziato a tale scopo nel bilancio dello
Stato e iscritto in apposita mssione e programma di spesa de

M nistero dell'economia e delle finanze. Il rendiconto della gestione
finanziaria e' soggetto al <controllo della Corte dei «conti. |
Garante puo' esigere dal titolare del trattanento il versanento di

diritti di segreteria in relazione a particolari procedinenti.»;
g) |'articolo 157 e' sostituito dal seguente:
«Art. 157 (Richiesta di informazioni e di esibizione di documenti).
- 1. Nell'anbito dei poteri di cui all'articolo 58 del Regol anento, e

per |'espletamento dei propri conpiti, il Garante puo' richiedere al
titolare, al responsabile, al rappresentante del titolare o de
responsabile, all'interessato o anche a terzi di fornire informazion

e di esibire documenti anche con riferimento al contenuto di banche
di dati. »;
h) |"articolo 158 e' sostituito dal seguente:
«Art. 158 (Accertanmenti). - 1. Il Garante puo' disporre accessi a
banche di dati, archivi o altre ispezioni e verifiche nei luoghi ove

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie generale/originario

Page 30 of 43

10/09/2018



*#% ATTO COMPLETO ***

si svolge il trattanento o nei quali occorre effettuare rilevazion
comunque utili al controllo del rispetto della disciplinain nmateria
di trattanento dei dati personali.

2. 1 controlli di cui al cooma 1, nonche' quelli effettuati ai

sensi dell'articolo 62 del Regolamento, sono eseguiti da personale
dell"Ufficio, con |la partecipazione, se del caso, di conponenti o
personal e di autorita' di controllo di altri Stati nenbri dell' Unione
eur opea.

3. Il Garante si avval e anche, ove necessario, della collaborazione
di altri organi dello Stato per lo svolginmento dei suoi conpiti
istituzionali.

4. di accertamenti di cui ai comm 1 e 2, se svolti in
un' abitazione o in un altro luogo di privata dinora o nelle relative
appartenenze, sono effettuati con |'assenso informato del titolare o
del responsabile, oppure previa autorizzazione del presidente de

tribunale conpetente per territorio in rel azi one  al | uogo
del | "accertanmento, il quale provvede con decreto notivato senza
ritardo, al piu tardi entro tre giorni dal ricevinento della
richiesta del Garante quando e' docunentata ["indifferibilita

del | " accert anent o.
5. Con le garanzie di cui al conma 4, gli accertanenti svolti ne
| uoghi di cui al nedesinb comma possono altresi' riguardare reti di

comuni cazi one accessi bili al pubbl i co, pot endosi proceder e
al | "acqui si zione di dati e informazioni on-line. A tal fine, viene
redatto apposito verbale in contradditorio con Ile parti ove
| "accertamento venga effettuato presso il titolare del trattanento. »;

i) all'articolo 159
1) al comma 1, le parole «ai sensi dell'articolo 156, conma 8»

sono sostituite dalle seguenti: «su cio" di cui sono venuti a
conoscenza, nell'esercizio delle proprie funzioni, in ordine a
noti zi e che devono rinmanere segrete»;

2) al comma 3, dopo le parole «o il responsabile» sono inserite
l e seguenti: «o il rappresentante del titolare o del responsabile» e
| e parole «agli incaricati» sono sostituite dalle seguenti: «alle
persone autorizzate al trattanmento dei dati per sonal i sotto
|"autorita' diretta del titolare o del responsabile ai sens

dell"articol o 2-quaterdeci es»;
3) al comma 5, le parole «e tel efax» sono soppresse;
) I"articolo 160 e' sostituito dal seguente:

«Art. 160 (Particolari accertanenti). - 1. Per i trattanenti di
dati personali di cui all'articolo 58, gli accertamenti sono
effettuati per il tramite di un conponente designato dal Garante.

2. Se il trattamento non risulta conforme alle nor ne de
Regol anment o ovvero alle disposizioni di legge o di Regolanento, i
Garante indica al titolare o al responsabil e le necessari e
nodi ficazioni ed integrazioni e ne verifica | " attuazi one. Se
| "accertamento e' stato richiesto dall'interessato, a quest'ultino e
fornito in ogni caso un riscontro circa il relativo esito, se cio

non pregiudi ca azioni od operazioni a tutela dell'ordine e della
sicurezza pubblica o di prevenzione e repressione di reati o
ricorrono notivi di difesa o di sicurezza dello Stato.

3. di accertanenti non sono del egabili. Quando risulta necessario
in ragione della specificita' della verifica, il conponente designato
puo' farsi assistere da personale specializzato tenuto al segreto su
cio' di cui sono venuti a conoscenza in ordine a notizie che devono

rimnere segrete. @i atti e i docunenti acquisiti sono custoditi
secondo nodalita" tali da assicurarne la segretezza e sono
conoscibili dal presidente e dai conponenti del Garante e, se

necessario per lo svolginmento delle funzioni dell'organo, da un
numero delimtato di addetti all'Ufficio individuati dal Garante
sulla base di criteri definiti dal Regolamento di cui all'articolo
156, comma 3, lettera a).

4. Per gli accertamenti di cui al comma 3 relativi agli organism
di informazione e di sicurezza e ai dati coperti da segreto di Stato

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie generale/originario

Page 31 of 43

10/09/2018



*#% ATTO COMPLETO ***

il conponente designato prende visione degli atti e dei docunent
rilevanti e riferisce oralnmente nelle riunioni del Garante. ».
m dopo |'articolo 160 e' inserito il seguente:

«Art. 160-bis (Validita', efficacia e utilizzabilita' ne
procedi nento giudiziario di atti, docunenti e provvedinenti basati
sul trattanmento di dati personali non conforne a disposizioni di
legge o di Regolanento). - 1. La validita', | "efficacia e
["utilizzabilita" nel procedinento giudiziario di atti, docunmenti e

provvedi menti basati sul trattamento di dati personali non confornme a
di sposizioni di legge o di Regolanento restano disciplinate dalle
pertinenti disposizioni processuali.».

Art. 15

Modi fiche alla parte 111, titolo Il
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196

1. Alla parte IIl, titolo Ill, del decreto legislativo 30 giugnho
2003, n. 196, sono apportate |l e seguenti nodificazioni
a) |l'articolo 166 e' sostituito dal seguente:
«Art. 166 (Criteri di applicazione delle sanzioni anministrative
pecuni ari e e procedi nento per |'adozione dei provvedinmenti correttivi

e sanzionatori). - 1. Sono soggette alla sanzione anministrativa di
cui all'articolo 83, paragrafo 4, del Regolanento |e violazioni delle
di sposi zi oni di cui agli articoli 2- qui nqui es, conmma 2,

2- qui nqui esdeci es, 92, comm 1, 93, comm 1, 123, conmm 4, 128, 129,
comma 2, e 132-ter. Alla nedesinma sanzione anm nistrativa e soggetto
colui che non effettua la valutazione di inpatto di cui all'articolo
110, comma 1, prino periodo, ovvero non sottopone il programma di
ricerca a consultazione preventiva del Garante a norna del terzo
peri odo del predetto comma.

2. Sono soggette alla sanzione ammnistrativa di cui all'articolo
83, paragrafo 5, del Regolanento |e violazioni delle disposizioni di
cui agli articoli 2-ter, 2-quinquies, comma 1, 2-sexies, 2-septies,
comma 7, 2-octies, 2-terdecies, conm 1, 2, 3 e 4, 52, coomi 4 e 5,
75, 78, 79, 80, 82, 92, comm 2, 93, conmm 2 e 3, 96, 99, 100, comi
1, 2 e 4, 101, 105 comm 1, 2 e 4, 110-bis, comm 2 e 3, 111
111-bis, 116, comra 1, 120, commma 2, 122, 123, comm 1, 2, 3 e 5,
124, 125, 126, 130, comm da 1 a 5, 131, 132, 132-bis, comm 2,
132-quater, 157, nonche' delle misure di garanzia, delle regole

deontol ogiche di cui rispettivamente agli articoli 2-septies e
2- quat er
3. Il Garante e' |'organo competente ad adottare i provvedi nmenti

correttivi di cui all'articolo 58, paragrafo 2, del Regol anento,
nonche' ad irrogare le sanzioni di cui all'articolo 83 del nedesino
Regol anmento e di cui ai conm 1 e 2

4. 11 procedimento per |'adozione dei provvedinenti e delle
sanzioni indicati al comm 4 puo' essere avviato, nei confronti sia
di soggetti privati, sia di autorita" pubbliche ed or gani smi
pubblici, a seguito di reclano ai sensi dell'articolo 77 de
Regol anento o di attivita' istruttoria d'iniziativa del Garante
nell'anbito dell'esercizio dei poteri d'indagine di cui all'articolo
58, paragrafo 1, del Regol anmento, nonche' in relazione ad accessi
i spezioni e verifiche svolte in base a poteri di accertanmento
aut onom, ovvero del egati dal Garante.

5. L' Uficio del Garante, quando ritiene che gli elenenti acquisiti
nel corso delle attivita' di cui al cooma 5 configurino una o piu
viol azioni indicate nel presente titolo e nell'articolo 83, paragrafi
4, 5 e 6, del Regolanmento, avvia il procedinento per |'adozione de
provvedi menti e delle sanzioni di cui al comma 4 notificando al
titolare o al responsabile del trattanento l|le presunte violazioni
nel rispetto delle garanzie previste dal Regolanmento di cui al comm
10, salvo che la previa notifica della contestazione non risulti
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i nconmpatibile con la natura e le finalita" del provvedinento da
adottare.

6. Entro trenta giorni dal ricevinento della comuni cazione di cui
al comm 6, il contravventore puo' inviare al Garante scritti
difensivi o docunenti e puo' chiedere di essere sentito dalla
medesi ma autorita'.

7. Nell'adozione dei provvedi nenti sanzionatori nei casi di cui al
comma 4 si osservano, in quanto applicabili, gli articoli da 1l a 9,
da 18 a 22 e da 24 a 28 della | egge 24 novenbre 1981, n. 689; ne
nmedesimi  casi puo' essere applicata la sanzione anministrativa
accessoria della pubblicazi one dell"'ordi nanza-ingi unzi one, per intero
0 per estratto, sul sito internet del Garante. | proventi delle
sanzioni, nella msura del cinquanta per cento del totale annuo, sono
riassegnati al fondo di cui all"articolo 156, conma 8, per essere
destinati alle specifiche attivita' di sensibilizzazione e di
i spezi one nonche' di attuazione del Regol anento svolte dal Garante.

8. Entro il termine di cui all'articolo 10, comma 3, del decreto
| egislativo n. 150 del 2011 previsto per |a proposizione del ricorso,
il trasgressore e gli obbligati in solido possono definire la
controversia adeguandosi alle prescrizioni del Gar ant e, ove
inmpartite, e nediante il paganmento di un inporto pari alla neta
del | a sanzi one irrogata.

9. Nel rispetto dell'articolo 58, paragrafo 4, del Regol anento, con
proprio regolanento pubblicato nella Gazzetta Uficiale della

Repubblica italiana, il Garante definisce le nmodal i ta' de
procedi nento per |'adozione dei provvedinenti e delle sanzioni di cu
al comm 4 ed i relativi ternmini, in conformta ai principi della
pi ena conoscenza degli atti istruttori, del <contraddittorio, della
verbal i zzazi one, nonche' della distinzione tra funzioni istruttorie e
funzioni decisorie rispetto all'irrogazione della sanzione.

10. Le disposizioni relative a sanzioni anm nistrative previste da
presente codice e dall'articolo 83 del Regolanmento non si applicano
inrelazione ai trattanmenti svolti in anbito giudiziario.».

b) I'articolo 167 e' sostituito dal seguente:

«Art. 167 (Trattanento illecito di dati). - 1. Salvo che il fatto
costituisca piu grave reato, chiunque, al fine di trarre per se' o
per altri profitto ovvero di arrecare danno all'interessato, operando
in violazione di quanto disposto dagli articoli 123, 126 e 130 o da
provvedi ment o di cui all'articolo 129 arreca nocunent o
all'interessato, e punito con la reclusione da sei nesi a un anno e
sei nmesi.

2. Salvo che il fatto costituisca piu grave reato, chiunque, al
fine di trarre per se' o per altri profitto ovvero di arrecare danno
all'interessato, procedendo al trattamento dei dati personali di cui

agli articoli 9 e 10 del Regolamento in violazione delle disposizion

di cui agli articoli 2-sexies e 2-octies, o delle msure di garanzia
di cui all'articolo 2-septies ovvero operando in violazione delle
m sure adottate ai sensi dell'articolo 2-quinquiesdecies arreca

nocurmento all'interessato, e punito con la reclusione da uno a tre
anni .

3. Salvo che il fatto costituisca piu grave reato, la pena di cui
al comma 2 si applica altresi' a chiunque, al fine di trarre per se'
o per altri profitto ovvero di arrecare danno all'interessato,

procedendo al trasferinento dei dati personali verso un paese terzo o
un' organi zzazi one internazionale al di fuori dei casi consentiti ai
sensi degli articoli 45, 46 o 49 del Regolanento, arreca nocunento
all"interessato.

4. 11 Pubblico ministero, quando ha notizia dei reati di cui ai
commi 1, 2 e 3, ne informa senza ritardo il Garante.
5. Il Garante trasnmette al pubblico nministero, con una relazione

notivata, |a docunmentazione raccolta nello svolginento dell'attivita'
di accertamento nel caso in cui energano elenmenti che facciano
presunmere | a esistenza di un reato. La trasmissione degli atti a
pubblico ministero avviene al piu tardi al ternmine dell"attivita' di
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accertanento delle violazioni delle disposizioni di cui al presente
decr et o.

6. Quando per lo stesso fatto e stata applicata a norma de
presente codice o del Regol anento a carico dell'inputato o dell'ente
una sanzi one ammini strativa pecuniaria dal Garante e questa e' stata
riscossa, |la pena e' dimnuita. »;

c) dopo |l'articolo 167, sono inseriti i seguenti:
«Art. 167-bis (Conunicazione e diffusione illecita di dat
personali oggetto di trattamento su larga scala). - 1. Salvo che il

fatto costituisca piu grave reato, chiunque conunica o diffonde al
fine di trarre profitto per se' o altri ovvero al fine di arrecare
danno, un archivio autonmatizzato o una parte sostanziale di esso
contenente dati personali oggetto di trattanento su larga scala, in
vi ol azi one degli articoli 2-ter, 2-sexies e 2-octies, e punito con
la reclusione da uno a sei anni

2. Salvo che il fatto costituisca piu grave reato, chiunque, al
fine trarne profitto per se' o altri ovvero di arrecare danno,
comuni ca o diffonde, senza consenso, un archivio automati zzato o una

parte sostanziale di esso contenente dati personali oggetto d
trattanmento su larga scala, e punito con |la reclusione da uno a se
anni, quando il consenso dell'interessato e richiesto per |le

operazioni di comruni cazi one e di diffusione.

3. Per i reati di cui ai coommi 1 e 2, si applicanoi comm 4, 5¢e 6
dell"articolo 167. ».

«Art. 167-ter (Acquisizione fraudolenta di dati personali oggetto
di trattamento su larga scala). - 1. Salvo che il fatto costituisca
piu' grave reato, chiunque, al fine trarne profitto per se' o altri
ovvero di arrecare danno, acquisisce con nezzi fraudolenti un
archivio automati zzato o una parte sostanziale di esso contenente
dati personali oggetto di trattanmento su larga scala e' punito con |la
recl usi one da uno a quattro anni

2. Per il reato di cui al conma 1 si applicano i conmi 4, 5 e 6
dell"articolo 167. »;

d) I"articolo 168 e' sostituito dal seguente:

«Art. 168 (Falsita' nelle dichiarazioni al Garante e interruzione
del | " esecuzi one dei conpiti o dell'esercizio dei poteri del Garante).
- 1. Salvo che il fatto costituisca piu" grave reato, chiunque, in un
procedi nento o nel corso di accertanenti dinanzi al Garante, dichiara
0 attesta falsanmente notizie o circostanze o produce atti o docunent
falsi, e punito con la reclusione da sei nesi a tre anni

2. Fuori dei casi di cui al comma 1, e punito con la reclusione
sino ad un anno chiunque intenzional mrente cagiona un'interruzione o
turba la regolarita' di un procedinento dinanzi al Garante o degl
accertanenti dallo stesso svolti.»;

e) l"articolo 170 e' sostituito dal seguente:

«Art. 170 (lnosservanza di provvedinenti del Garante). - 1.
Chi unque, essendovi tenuto, non osserva il provvedi mento adottato da
Garante ai sensi degli articoli 58, paragrafo 2, lettera f) de
Regol anent o, dell"articolo 2-septies, conma 1, nonche' i

provvedi nenti generali di cui all'articolo 21, conma 1, del decreto
| egislativo di attuazione dell'articolo 13 della legge 25 ottobre
2017, n. 163 e' punito con la reclusione da tre nmesi a due anni. »;

f) I"articolo 171 e' sostituito dal seguente:

«Art. 171 (Violazioni delle disposizioni in materia di controlli a
distanza e indagini sulle opinioni dei lavoratori). - 1. La
vi ol azi one delle disposizioni di cui agli articoli 4, coonma 1, e 8
della | egge 20 maggi o 1970, n. 300, e' punita con le sanzioni di cui
all"articolo 38 della nedesi ma | egge. »;

g) all'articolo 172, comma 1, dopo |e parole «pubblicazione della
sentenza» sono aggiunte |l e seguenti: «, ai sensi dell'articolo 36,
secondo e terzo conma, del codice penal e»

Art. 16

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie generale/originario

Page 34 of 43

10/09/2018



*#% ATTO COMPLETO ***

Modi fiche all'allegato A
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196

1. L'allegato A e' ridenom nato: «Regol e deontol ogi che».

Capo V
Disposizioni processuali

Art. 17

Modi fiche al decreto legislativo
1° settenbre 2011, n. 150

1. L'articolo 10 del decreto legislativo 1° settenbre 2011, n. 150,
sostituito dal seguente:

«Art. 10 (Delle <controversie in materia di applicazione delle
di sposizioni in materia di protezione dei dati personali). - 1. Le
controversie previste dall'articolo 152 del decreto |legislativo 30
gi ugno 2003, n. 196, sono regolate dal rito del lavoro, ove non
di versanment e di sposto dal presente articolo.

2. Sono conpetenti, in via alternativa, il tribunale del luogo in
cui il titolare del trattamento risiede o ha sede ovvero il tribunale
del luogo di residenza dell'interessato.

3. Il ricorso avverso i provvedi nenti del Garante per |a protezione
dei dati personali, ivi conpresi quelli enessi a seguito di wun
reclanp dell'interessato, e' proposto, a pena di inanmmssibilita',
entro trenta giorni dalla data di conuni cazione del provvedi nento
ovvero entro sessanta giorni se il ricorrente risiede all'estero.

4. Decorso il termne previsto per la decisione del reclano
dall"articolo 143, comma 3, del decreto legislativo n. 196 del 2003,
chi vi ha interesse puo', entro trenta giorni dalla scadenza de
predetto termne, ricorrere al Tribunale conpetente ai sensi de
presente articolo. La disposizione di cui al prinmo periodo si applica
anche qual ora sia scaduto il termine trinmestrale di cui all'articolo
143, comma 3, del decreto legislativo n. 196 del 2003 senza che
|"interessato sia stato informato dello stato del procedi nmento.

5. L'interessato puo' dare mandato a un ente del terzo settore
soggetto alla disciplina del decreto legislativo 3 luglio 2017, n.
117, che sia attivo nel settore della tutela dei diritti e delle

e

liberta' degli interessati con riguardo alla protezione dei dati
personali, di esercitare per suo conto | " azi one, ferne le
disposizioni in materia di patrocinio previste dal codice di
procedura civile.

6. Il giudice fissa |'udienza di conparizione delle parti con
decreto con il quale assegna al ricorrente il termne perentorio
entro cui notificarlo alle altre parti e al Garante. Tra il giorno

della notificazione e |'udienza di conparizione intercorrono non neno
di trenta giorni

7. L' efficacia esecutiva del provvedinmento inmpugnato puo' essere
sospesa secondo quanto previsto dall'articolo 5.

8. Se alla prima udienza il ricorrente non conpare senza addurre
alcun legittino inpedinento, il giudice dispone I|a cancellazione
della causa dal ruolo e dichiara |'estinzione del processo, ponendo a
carico del ricorrente | e spese di giudizio.

9. Nei casi in cui non sia parte in giudizio, il Garante puo'
presentare osservazioni, da rendere per iscritto o in udienza, sulla
controversia in corso con riferimento ai profili relativi alla
protezione dei dati personali. Il giudice dispone che sia data
comuni cazione al Garante circa |a pendenza della controversia,
trasmettendo copia degli atti introduttivi, al fine di consentire
| " eventual e presentazi one dell e osservazi oni

10. La sentenza che definisce il giudizio non e appellabile e puo
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prescrivere | e misure necessarie anche in deroga al divieto di cu
all"articolo 4 della |l egge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato E), anche
in relazione all'eventuale atto del soggetto pubblico titolare o
responsabil e dei dati, nonche' il risarcinento del danno. ».

Capo VI
Disposizioni transitorie, finali e finanziarie

Art. 18

Def i ni zi one agevol ata delle violazioni in materia
di protezione dei dati personal

1. In deroga all"articolo 16 della | egge 24 novenbre 1981, n. 689,
per i procedimenti sanzionatori riguardanti le violazioni di cui agl
articoli 161, 162, 162-bis, 162-ter, 163, 164, 164-bis, coma 2, de
Codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto
| egi slativo 30 giugno 2003, n. 196, e le violazioni delle msure di
cui all"articolo 33 e 162, comm 2-bis, del nedesino Codice, che,
alla data di applicazione del Regolanmento, risultino non ancora
definiti con |'adozione dell'ordinanza-ingiunzione, e anmesso i
paganento in msura ridotta di un sonmma pari a due quinti del nminino
edittale. Fatti salvi i restanti atti del procedinmento eventual nente
gia' adottati, il paganento potra' essere effettuato entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

2. Decorsi i termini previsti dal comma 1, |'atto con il qual e sono
stati notificati gli estremi della violazione o} |"atto d
contestazione immediata di cui all'articolo 14 della legge 24
novenbre 1981, n. 689, assunono il valore dell'ordinanza-ingi unzione
di cui all'articolo 18 della predetta |egge, senza obbligo di
ulteriore notificazione, senpre che il contravventore non produca
menori e difensive ai sensi del comma 4.

3. Nei casi di cui al conma 2, il contravventore e tenuto a
corrispondere gli inporti indicati negli atti di cui al prinmo periodo
del predetto comma entro sessanta giorni dalla scadenza del ternmnine
previsto dal conma 1.

4. Entro il termne di cui al commma 3, il contravventore che non
abbi a provveduto al paganento puo' produrre nuove nenorie difensive.
Il Garante, esaminate tali nmenorie, dispone |'"archiviazione degl
atti conuni candola all'organo che ha redatto il rapporto o, in
alternativa, adotta specifica ordinanza-ingiunzione con I|la quale
determina la soma dovuta per la violazione e ne ingiunge i
paganento, insiene con |le spese, all'autore della violazione ed alle
persone che vi sono obbligate solidal mente.

5. L'entrata in Vi gore del presente decreto determ na
["interruzione del ternmine di prescrizione del diritto a riscuotere
| e sonmme dovute a norna del presente articolo, di cui all'art. 28
della | egge 24 novenbre 1981, n. 689

Art. 19

Trattazione di affari pregressi

1. Entro il termne di sessanta giorni dalla data di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana dell'avviso di cui
al comma 3, i soggetti <che dichiarano il loro attuale interesse

possono presentare al Garante per |la protezione dei dati personal
notivata richiesta di trattazione dei reclanmi, delle segnalazioni e
delle richieste di verifica prelinnare pervenuti entro la predetta
dat a.

2. Larichiesta di cui al conma 1 non riguarda i reclam e le
segnal azioni di cui si e gia esaurito |l'esane o di cui il Garante
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per | a protezione dei dati personali ha gia' esaminato nel corso de

2018 un notivato sollecito o una richiesta di trattazione, o per i
quali il Garante nedesinm e' a conoscenza, anche a seguito di propria
denuncia, che sui fatti oggetto di istanza e in corso un
procedi nento penal e.

3. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto il Garante per |a protezione dei dati personal
provvede a dare notizia di quanto previsto dai conmi 1 e 2 nediante
avviso pubblicato nel proprio sito istituzionale e trasmesso,
altresi', all'Ufficio pubblicazioni leggi e decreti del Mnistero
della giustizia per la sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
dell a Repubblica italiana.

4. In caso di nmancata presentazione di una richiesta di trattazi one

ai sensi del conma 1, e salvo quanto previsto dal conma 2, i relativi
procedi nenti di cui al comma 1 sono inprocedibili
5. | ricorsi pervenuti al Garante per la protezione dei dati

personali e non definiti, neppure nelle forne del rigetto tacito,
alla data di applicazione del Regol anento (UE) 2016/ 679 sono trattati
come reclam ai sensi dell'articolo 77 del nedesi nb Regol ament o.

Art. 20

Codici di deontol ogia e di buona condotta vigenti
alla data di entrata in vigore del presente decreto

1. Le disposizioni del codice di deontologia e di buona condotta di
cui agli allegati A5 e A 7 del codice in materia di protezione de
dati personali, di cui al decreto legislativo n. 196 del 2003,
continuano a produrre effetti, sino alla definizione della procedura
di approvazione cui alla lettera b), a condizione che si verifichino
congi untanente | e seguenti condi zi oni

a) entro sei nmesi dalla data di entrata in vigore del presente

decreto |l e associazioni e gli altri organisnm rappresentanti Ile
categorie interessate sottopongano all'approvazione del Garante per
| a protezione dei dati personali, a nornma dell'articolo 40 de
Regol anento (UE) 2016/679, i codici di condotta elaborati a norna de

paragrafo 2 del predetto articol o;

b) la procedura di approvazione si concluda entro sei nesi dalla
sott oposi zi one del codice di condotta all'esanme del Garante per Ila
protezione dei dati personali

2. Il mancato rispetto di uno dei termni di cui al comm 1,
lettere a) e b) conporta la cessazione di efficacia delle
di sposi zioni del codice di deontologia di cui al prino periodo a
decorrere dalla scadenza del termine violato.

3. Le disposizioni contenute nei codici riportati negli allegati
Al A2 A3 A4d4e A6 del codice in mteria di protezione dei dati
personali, di cui al decreto legislativo n. 196 del 2003, continuano

a produrre effetti fino alla pubblicazione delle disposizioni ai
sensi del conmma 4.

4. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto, il Garante per |la protezione dei dati personal
verifica la conformta al Regol anment o (UE) 2016/ 679 delle
di sposi zioni di cui al comra 3. Le disposizioni ritenute conpatibili
ri denom nate regol e deontol ogi che, sono pubblicate nella Gazzetta
U ficiale della Repubblica italiana e, con decreto del Mnistro della
giustizia, sono successivanmente riportate nell'allegato A del codice

in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto
| egislativo n. 196 del 2003.
5. Il Garante per la protezione dei dati personali promuove Ila

revi si one delle disposizioni dei codici di cui al coma 3 con |le
nodalita di cui all'articolo 2-quater del <codice in materia di
protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo n. 196
del 2003.
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Art. 21

Autorizzazioni generali del Garante
per |l a protezione dei dati personal

1. Il Garante per la protezione dei dati personal i, con
provvedinmento di carattere generale da porre in consul t azi one
pubblica entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto, individua Il e prescrizi oni contenute nell e
autori zzazioni generali gia' adottate, relative alle situazioni di
trattanmento di cui agli articoli 6, paragrafo 1, lettere c) ed e), 9,
paragrafo 2, lettera b) e 4, nonche' al Capo | X del regolanento (UE)

2016/ 679, che risultano compatibili con |le disposizioni del medesinp
regol amento e del presente decreto e, ove occorra, provvede al loro
aggi ornamento. Il provvedinmento di cui al presente comma e' adottato

entro sessanta giorni dall'esito del procedinento di consultazione
pubbl i ca.

2. Le autorizzazioni generali sottoposte a verifica a norma de
comma 1 che sono state ritenute inconpatibili con |e disposizioni de
Regol anmento (UE) 2016/ 679 cessano di produrre effetti dal nonento
della pubblicazione nella Gazzetta Uficiale della Repubbl i ca
italiana del provvedinento di cui al conma 1.

3. Le autorizzazioni generali del Garante per la protezione de
dati personali adottate prima della data di entrata in vigore de
presente decreto e relative a trattamenti diversi da quelli indicati
al comma 1 cessano di produrre effetti alla predetta data.

4. Sino all'adozione delle regole deontologiche e delle mnisure di
garanzia di cui agli articoli 2-quater e 2-septies del Codice in

materia di protezione dei dati personali di cui al decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196 producono effetti, per la
corrispondente categoria di dati e di trattamenti, e autorizzazion
generali di cui al cooma 2 e le pertinenti prescrizioni individuate
con il provvedinmento di cui al conma 1.

5. Salvo che il fatto costituisca reato, l|le violazioni delle
prescrizioni contenute nelle autorizzazioni generali di cui al

presente articolo e nel provvedi mento generale di cui al comma 1 sono
soggette alla sanzione anmnistrativa di cui all'articolo 83,
paragrafo 5, del Regolanmento (UE) 2016/679

Art. 22

Altre disposizioni transitorie e final

1. Il presente decreto e | e disposizioni dell'ordi nanento nazi onal e
si interpretano e si applicano alla luce della disciplina dell'Unione
europea in materia di protezione dei dati personali e assicurano la
i bera circol azione dei dati personali tra Stati nenbri ai sens
dell"articolo 1, paragrafo 3, del Regolanento (UE) 2016/679

2. A decorrere dal 25 maggi o 2018 | e espressioni «dati sensibili» e
«dati giudiziari» utilizzate ai sensi dell'articolo 4, comm 1,
lettere d) ed e), del <codice in materia di protezione dei dati
personali, di cui al decreto legislativo n. 196 del 2003, ovunque
ricorrano, si intendono riferite, rispettivanente, alle categorie
particolari di dati di cui all'articolo 9 del Regolanmento (UE)
2016/ 679 e ai dati di cui all'articolo 10 del nedesi nb regol ament o.

3. Sino all'adozione dei corrispondenti provvedi menti generali di
cui all'articolo 2-quinquiesdecies del codice in mat eri a di
protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo n. 196
del 2003, i trattanenti di cui al nedesino articolo, gia in corso

alla data di entrata in vigore del presente decreto, possono
prosegui re qual ora avvengano in base a espresse disposizioni di |egge
o0 regolamento o atti anministrativi generali, ovvero nel caso in cu
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siano stati sottoposti a verifica prelimnare o autorizzazione de
Garante per |a protezione dei dati personali, che abbiano individuato
m sure e accorgi menti adeguati a garanzia dell'interessato.

4. A decorrere dal 25 nmggio 2018, i provvedinmenti del Garante per
| a protezione dei dati personali continuano ad applicarsi, in quanto
conpatibili con il suddetto regolanento e con |e disposizioni de
presente decreto.

5. A decorrere dal 25 maggi o 2018, |le disposizioni di cui ai comn
1022 e 1023 dell"articolo 1 della | egge 27 dicenbre 2017, n. 205 si
appl i cano esclusivanmente ai trattamenti dei dati personali funzional
all"autorizzazione del canbiamento del none o del cognone de

m norenni. Con riferinento a tali trattanenti, il Garante per la
protezione dei dati personali puo', nei limti e conle nodalita" d

cui all'articolo 36 del Regolanento (UE) 2016/ 679, adottare
provvedi menti di carattere general e ai sensi dell"articolo
2- qui nqui esdecies. Al fine di senmplificare gli oneri anministrativi,
i soggetti che rispettano e msure di sicurezza e gli accorginmenti
prescritti con i provvedinmenti di cui al secondo periodo sono
esonerati dall'invio al Garante dell'informativa di cui al citato

comma 1022. In sede di prinma applicazione, le suddette informative,
se dovute a norma del terzo periodo, sono inviate entro sessanta
giorni dalla pubblicazione del provvedinento del Garante nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

6. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, i rinvi
all e disposizioni del codice in materia di protezione dei dati
personali, di cui al decreto legislativo n. 196 del 2003, abrogate
dal presente decreto, contenuti in norne di |legge e di regol amento,
si intendono riferiti alle corrispondenti di sposi zi oni de
Regol anmento (UE) 2016/679 e a quelle introdotte o nodificate da
presente decreto, in quanto conpatibili.

7. All"articolo 1, comma 233, della | egge 27 dicenbre 2017, n. 205,
dopo le parole «le nodalita’ di restituzione» sono inserite le
seguenti: «in forna aggregata».

8. Il registro dei trattanenti di cui all'articolo 37, comm 4, de
codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto
| egislativo n. 196 del 2003, cessa di essere alimentato a far data
dal 25 mmggio 2018. Da tale data e fino al 31 dicenbre 2019, il
registro resta accessibile a chiunque secondo le nodalita' stabilite
nel suddetto articolo 37, comm 4, del decreto legislativo n. 196 de
2003.

9. Le disposizioni di legge o di regolanmento che individuano il
tipo di dati trattabili e l|e operazioni eseguibili al fine di
autorizzare i trattanenti delle pubbliche amm nistrazioni per notivi
di interesse pubblico rilevante trovano applicazione anche per i
soggetti privati che trattano i dati per i nedesim notivi.

10. La disposizione di cui all'articolo 160, conma 4, del codice in
materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto
legislativo n. 196 del 2003, nella parte in cui ha riguardo ai dati
coperti da segreto di Stato, si applica fino alla data di entrata in
vigore della disciplina relativa alle nodalita' di opposizione al
Garante per |a protezione dei dati personali del segreto di Stato.

11. Le disposizioni del codice in materia di protezione dei dati

personali, di cui al decreto legislativo n. 196 del 2003, relative a
trattanento di dati genetici, bionmetrici o relativi alla salute
continuano a trovare applicazione, in quanto conpatibili con i

Regol anento (UE) 2016/679, sino all'adozione delle corrispondenti
m sure di garanzia di cui all"articolo 2-septies del citato codice,
introdotto dall'articolo 2, corma 1, lett. e) del presente decreto.
12. Sino alla data di entrata in vigore del decreto del Mnistro
della giustizia di cui all'articolo 2-octies, commi 2 e 6, del codice

in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto
| egislativo n. 196 del 2003, da adottarsi entro diciotto mnesi dalla
data di entrata in vigore del presente decreto, il trattanento de

dati di cui all'"articolo 10 del Regolamento (UE) 2016/679 e’
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consentito quando e' effettuato in attuazione di protocolli di intesa
per |la prevenzione e il contrasto dei fenoneni di crimnalita'
organi zzata stipulati con il Mnistero dell'interno o con le
Prefetture - UTG previo parere del Garante per I|a protezione de
dati personali, che specificano la tipologia dei dati trattati e
del | e operazi oni eseguibili

13. Per i prim otto nesi dalla data di entrata in vigore de

presente decreto, il Garante per |la protezione dei dati personal
tiene conto, ai fini dell'applicazione delle sanzioni anministrative
e nei limti incui risulti conpatibile con le disposizioni de

Regol anmento (UE) 2016/679, della fase di prima applicazione delle
di sposi zi oni sanzi onatori e.
14. All'articolo 1 della legge 11 gennaio 2018, n. 5 sono apportate

| e seguenti nodificazi oni

a) al cooma 9, le parole «di cui all'articolo 162, conma 2-bis»
sono sostituite dalle seguenti: «di cui all'articolo 166, coma 2»;

b) al comma 10, I|le parole «di cui all'articolo 162, conmm
2-quater» sono sostituite dalle seguenti: «di cui all'articolo 166,
comma 2».

15. All"articolo 5-ter, comm 1, lettera c), del decreto
| egislativo 14 marzo 2013, n. 33 le parole «di cui all'articolo 162,
comma 2-bis» sono sostituite dalle seguenti: «di cui all'articolo

166, comma 2».

Art. 23

Di sposi zi oni di coordi nanent o

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
decreto:

a) all'articolo 37, conma 2, alinea, del decreto legislativo 18
maggi o 2018, n. 51, il riferinento all'articolo 154 del codice in
materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto
| egislativo n. 196 del 2003, si intende effettuato agli articoli 154
e 154-bi s del nedesino codice;

b) all'articolo 39, commma 1, del decreto legislativo 18 naggio
2018, n. 51, il riferinmento agli articoli 142 e 143 del <codice in
materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto
legislativo n. 196 del 2003 si intende effettuato agli articoli 141,
142 e 143 del medesi nb codi ce;

c) all'articolo 42 del decreto legislativo 18 naggio 2018, n. 51
il riferimento all'articolo 165 del codice in materia di protezione
dei dati personali, di cui al decreto legislativo n. 196 del 2003, si
intende effettuato all'articolo 166, comma 7, del nedesino codice;

d) all'articolo 45 del decreto legislativo 18 naggio 2018, n. 51
il riferimento all'articolo 143, conma 1, lettera c), del codice in
materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto
| egislativo n. 196 del 2003, si intende effettuato all'articolo 58,
paragrafo 2, lettera f), del Regolanento (UE) 2016/679

Art. 24

Applicabilita' delle sanzioni anministrative
all e violazioni anteriornmente conmesse

1. Le disposizioni del presente decreto che, nediante abrogazione,
sostitui scono sanzioni penali con |le sanzioni amm nistrative previste
dal Regol anento (UE) 2016/679 si applicano anche alle violazion
commesse anteriornente alla data di entrata in vigore del decreto
stesso, senpre che il procedi mnento penale non sia stato definito con
sentenza o con decreto divenuti irrevocabili.

2. Se i procedinenti penali per i reati depenalizzati dal presente
decreto sono stati definiti, prima della sua entrata in vigore, con
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sentenza  di condanna o decreto irrevocabili, il gi udi ce
del | ' esecuzi one revoca |l a sentenza o il decreto, dichiarando che il
fatto non e previsto dalla |l egge conme reato e adotta i provvedi nmenti
conseguenti. Il giudice dell'esecuzione provvede con |'osservanza

delle disposizioni dell'articolo 667, comma 4, del codice di
procedura penal e.
3. Al fatti comessi prinma della data di entrata in vigore de

presente decreto non puo’ essere applicata una sanzi one
ammi ni strativa pecuniaria per un inmporto superiore al massinmo della
pena originarianente prevista o inflitta per il reato, tenuto conto

del criterio di ragguaglio di cui all'articolo 135 del codice penale.
A tali fatti non si applicano | e sanzioni ammnistrative accessorie
introdotte dal presente decreto, salvo che |e stesse sostituiscano
corrispondenti pene accessorie.

Art. 25

Trasni ssione degli atti all'autorita' amm nistrativa

1. Nei casi previsti dall'articolo 24, comm 1, |'autorita
giudi ziaria, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decret o, di spone I a trasm ssi one all"autorita'
ami ni strativa conpetente degli atti dei procedinmenti penali relativi
ai reati trasformati inilleciti ammnistrativi, salvo che il reato
risulti prescritto o estinto per altra causa alla nedesina data.

2. Se l'azione penale non e stata ancora esercitata, Il a
trasm ssione degli atti e disposta direttanente dal pubbli co
mnistero che, in caso di procedinento gia iscritto, annota la
trasm ssione nel registro delle notizie di reato. Se il reato risulta
estinto per qualsiasi causa, il pubbl i co m ni stero richi ede
| "archiviazione a norma del codice di procedura penale; la richiesta
ed il decreto del giudice che Ia accoglie possono avere ad oggetto
anche el enchi cumul ativi di procedinenti.

3. Se |'"azione penale e' stata esercitata, il giudice pronuncia, ai
sensi dell'articolo 129 del <codice di procedura penale, sentenza
i nappel | abil e perche' il fatto non e previsto dalla |egge cone
reato, disponendo |a trasm ssione degli atti a norma del coma 1
Quando e' stata pronunciata sentenza di condanna, il gi udi ce
del I " i npugnazi one, nel dichiarare che il fatto non e' previsto dalla
| egge cone reato, decide sull'inpugnazione ai soli effetti delle
di sposi zioni e dei capi della sentenza che concernono gli interess
civili.

4. L'autorita' ammnistrativa notifica gli estrem della violazione
agli interessati residenti nel territorio della Repubblica entro il
termine di novanta giorni e a quelli residenti all'estero entro i
termine di trecentosettanta giorni dalla ricezione degli atti.

5. Entro sessanta giorni dalla notificazione degli estrem della
violazione |'interessato e anmesso al pagamento in misura ridotta,
pari alla meta' della sanzione irrogata, oltre alle spese de
procedi nento. Si applicano, in quanto conpatibili, |e disposizioni di
cui all'articolo 16 della | egge 24 novenbre 1981, n. 689.

6. Il paganmento determna |'estinzione del procedinento.

Art. 26

Di sposi zi oni finanziarie

1. Agli oneri derivanti dall'articolo 18 del presente decreto, pari
ad € 600. 000 per ciascuno degli anni dal 2019 al 2021, si provvede
nedi ante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cu
all"articolo 1, comra 1025, della | egge 27 dicenbre 2017, n. 205.

2. Dal | ' attuazi one del presente decreto, ad escl usi one
dell"articolo 18, non devono derivare nuovi 0 naggi ori oneri a carico
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della finanza pubblica. Le anministrazioni interessate provvedono
agli adenpinmenti previsti con le risorse unane, strunentali e
finanziarie disponibili a |egislazione vigente.

3. Il Mnistro dell'econonia e delle finanze e' autorizzato ad

apportare | e occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 27

Abr ogazi oni

1. Sono abrogati i titoli, capi, sezioni, articoli e allegati del
codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto
| egislativo n. 196 del 2003, di seguito elencati:

a) alla parte I:
1) gli articoli 3, 4, 5 e 6;
2) il titolo Il, il titolo IIl, il titolo IV, il titolo V, il
titolo VI eil titolo VII;
b) alla parte II:

1) il capo | del titolo I;

2) i capi Ill, IVe Vdel titolo IV,
3) gli articoli 76, 81, 83 e 84,

4) il capo Ill del titolo V,

5) gli articoli 87, 88 e 89;
6) il capo V del titolo V;
7) gli articoli 91, 94, 95, 98, 112, 117, 118 e 119;

8) i capi Il e lll del titolo X, il titolo XI e il titolo XIlI;
c) alla parte I11:
1) la sezione Il del capo | del titolo I;

2) gli articoli 161, 162, 162-bis, 162-ter, 163, 164,
164- bi s, 165 e 169;

3) gli articoli 173, 174, 175, comm 1 e 2, 176, 177, 178 e
179;

4) il capo Il del titolo IV,

5) gli articoli 184 e 185;

d) gli allegati B e C
Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito

nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 10 agosto 2018

MATTARELLA
Conte, Presidente del Consiglio dei
mnistri
Savona, Mnistro per gli affari
eur opei

Bonaf ede, Mnistro della giustizia

Bongi orno, Mnistro per |a pubblica
anmm ni st razi one

Mbavero M lanesi, Mnistro degli
affari esteri e della cooperazione
i nt ernazi onal e

Tria, Mnistro del | ' econoni a e
del l e finanze

D Maio, Mnistro dello sviluppo
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econoni co

Visto, il CGuardasigilli: Bonafede
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